fova. 
In sapere a quale miste 


Mente — tu credi dun- 
luna donna basti volere? 
lune parole «cabalistiche 
ivoranto che sl è inîil- 


i 
ho provato parecchie 
hl certo di essere tanto 
bb) confessare di essere 
to, 

sono di quelli che que- 
Io considero l'amore 
sì paga lo scotto, e sì 


goista, 


Guanto D'Aubagny, 


ima nella nostra vita! 
che può accadere, 


a modello, E chi ti 
[rà un bel giorno a una 


doridi , e che non farò 


, e sorrise vagamente, 
termine. 
(Continua), 


u 92 


nie le specialità della 
l'izionici pei Bam- 
to approvazioni d'il- 
[to distinzioni nel cor- 

è Madico igienica 


IANA 


naterno: più che 


sig.ri Modici la 
#0 affetti d'a- 


otali 

senza nessun ine 
pps molto 
lonto, ta- 


p.110.40| —.— 


SIARAGAI 
Pondenze 


i parola in più cent. 5 
Lvedi solito posto... Millo ssuti. 
ss 


tardo procurommi dolore. SIL 
Almoti immensamente pas 
). È 

scorso, ma dubito abbia rioevu« 
io tardi causa guasto mae 

piomastico falco perfettamente 


LL. 


simo, non sont 
del tutto ri 
potrò alineno rivederi 
assione serbs questo cuoro, Hac- 
Sella cara saluto, -perehé ripe 
[dio cuore. Ua'affezionatissimoe 
EMBRE. 


Intile pensiero, ricordo... Imprese 
dita indimenticabile, Commoss 
la, desiderio affetto. Saluto. 


fatt partito subito, 3090, cre, 
init stante te, pensiero adora; 
Me” notisie, pregoti. circondari 
puo, Bileazio "too serio. v 
‘isponi tutto mio Corse, Vin 
} vivissimo godere tuo ineantoy; 
lo, di nessun'altra, 
}. P. Q. X. 1950, 
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sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


LE FESTE COLOMBIANE. DI GENOVA 


—(Nostro ser 


IN CASA PALLAVICINI. 

Genova. 14 — Il palazzo Pallavicini, per il 
Ballo in onere delle LL. MM. fu addobbato con 
grande sforzo. 

Il giardino, che si stende in collina dietro il 
palazzo, era illuminato a luce elettrica ed a gaz 
con vari colori ed era di magico effetto. 

Nella gran serra sul vertice della collina era 

preparato il buffet per gli invitati e presso 
la sila da ballo quello riservato ai Sovrani ed ai 
Principi. 
Vi intervennero oltre cento signore elegant's- 
sime, gli ufficiali delle squadre, le autorità’ e nu- 
i invitati 
1 Re e della Regina, accompagnati 
ncipi, nella sala da ballo, la musica 
dei pompieri intuonò la Marcia reale. 

Si formò la quadriglia d'onore di venti coppie, 
alla quale presero parte la Regina, i Principi Rea- 
li, i diplomatici, gli ammiragli delle squadre, gli 

i e Biancheri, il sindaco barone Podest 
il marchese e la marchesa Pallavicini, le dame di 
Corte e le primarie dame genovesi intervenute. 

Poscia le danze proseguirono animate, mentre 
i Sovrani visitavano l'appartamento ed il giardi- 
no, salutando gl'invitati incantati dallo splendore 

lizzo, dimora della più antica ed opulenta 
mobiità 

Al tocco, le LL. 
dume cd i persomaggi che pi 
driglia d'onore. si recarono 

dovi fino N 

Alle ori ant., le LL. MM. furono riaccompa- 
gnate al portone del palazzo, essendo precedute 
dai padroni di casa_con torce, i quali le ringra- 
ziarono vivamente di avere onorato la festa colla 
loro presenza, ed intanto la banda dei pompieri e- 
seguiva la marcia reale. 

Îa folla che ancora stazionava nei dintorni del 
palazzo, fece una calda ovazione alle LL. MM. 

Dopo i Sovrani, anche i principali personaggi 
si ritirarono dal ballo. Vi rimase però fino all'ul- 
tino il Conte di Torino. 


Genova, 15 — Ii Re, alle ore 843 ant., si 
recò a visitare i bacini di carenaggio, accompa- 
gnato dal principe di Napoli, dal duca di Genova 
6 dai ministri Giolitti e Saint-Bon. S. M. fu rice 
vuta dai deputati Piaggio e Bertollo, dal coman- 
dante del porto e dagli myegneri Giaccone, C: 
Luigi e Bavier, direttore deli Impresa, 
Accompagnato dagli ing. Giaccone e Luiggi, il 
Re visitò il locale ove fanziona la macchina da 
del lavoro 


pagzio È gli operai femvraiturso 
Vira JI Re! 


n dormg, Kaprarie 
sa insi greca Paura, udendo gli evviva, în- 
tuonò l'Inno 

gratulò vivamente cogli ingegneri 
mportantissima, e si reed quindi allo 
Cravero, ove fu ricevuto dal signor 
Cravero, dal comandante Micheli, dal sig. Deme- 
ciale rumeno, dal deputato Tortarolo © 

eri dello stabilimento. 

SM, visitò minutamente tutte le sezioni, inte- 
ressandosi delle condizioni degli operai, parlando 
direttamente con essi e congratulandosi per il loro 
amore 

'Assistetie quindi al varo, che riuscì felicissimo, 
della torpediniera N. 145, 

Alle ore 11 aut.. il Re entrò nell'ospedale Pam- 

mio all' ingresso dalla Commissione 

e dal Corpo sanitario, Il presiden- 

te Cavagnaro lo accompagnò nella visita alle cor- 

sie. S. M. s' interessò delo stato dei malati e li 

confortà, © si congratulò per l'ordine e la pulizia 
osservata nell'ospedale. 

Ovunque il popolo acclamò freneticamente S. M. 
gridando: Viva il Re! Viva Casa Savoia! 

L'on. ministro Brin visitò minutamente l'Espo- 

; nteressandosi vivamente della Sezione a- 


NM. Îl Re donò alla città di Genova il grande 

quadro di Barabino Emanuele morente. 

‘Stamane al dejexner a Corte, assistette il sinda- 
co, Il Re gli annunziò di avergli conferito il gran 
Cordone dell'Ordine Mauriziano, gliene consegnò 
le insegne, in testimonianza di speciale deferenza 
ed amicizia, e espresse vivi sentimenti di ricono- 
scenza verso lui, verso il municipio e verso la cit- 
tadinanza per il patriottico ed ammirevole conte- 
gno în questa oecasione solenne, contegno che gli 
fa tanto più caro, perché fu al cospetto di una im- 
ponente riunione di navi straniere, testimoni del 
patriottismo di Genova e dell'italia rutta. Aggiun- 
Se che donava alla città il gran quadro di Barabi- 
no : Carlo Emanuele morente. 

°° 8, M. il Re ha consegnato al sindaco barone 
Podesti 50,000 lire da distribuirsi ai poveri. 


LA REGINA IN VISITA 


Genova, li. — Stamane la Regina si recò 
a visitare la mostra didattica nello stabilimento 
* scolastico in via Galileo, e vi fu ricevuta dall'as- 
sessore dell'istrazione pubblica, comm. Falcone, e 
dall'ispettore Canevello e da tutto il corpo inse- 
gnante municipale. La popolazione del sobborgo, 
fAmmassata sulla piazza, fece a S. M. una impo- 
mente ovazione. | 

La Regina visitò minutimente tutta la mostra, 
fermandosi specialmente agli oggetti esposti dagli 
Istituti superiori, dalla Scuola superiore «Marghe- 
rita » © da quella industriale « Duchessa di Gal- 
liera. » 

La Regina si congratulò colle rispettive diret- 
trici, nobile Federici, Montero e Fox, per l'intel- 
ligente direzione, consiatando il grandissimo pro- 
gresso dall'ultima sua visita nel 1886. Interrogò 
ie sordomute Contubernio e Dealbertis, chiedendo 
loro ciò che desideravano. Una rispose, parlando, 
che colle sue compagne desiderava la visita della 
sua Regina. 

‘8. M gradi l'omaggio di diversi mazzi di fiori 
presentatile in nome di parecchi Istituti, © di un 
album in peluche, che contiene le parole ela mu- 
sica dell'inno in onore di Colombo cantato alla 

Ogni pagina di esso è superbamente 
‘è fa offerto alla Regina dalla Scnetu su- 
periore « Margherita. > 

Un fazzoletto finamente ricamato coll’arma e col 
monogramma della Regina, le fu offerto dalla scuola 
industriale Duchessa di Galliera. 7 

In questi istituti S. M. prese una leggiera refe- 
‘ zione ; intanto sul piazzale sottostante 600 alunni 
| delle scuole elementari con due musiche esegui- 
rono magnificamente il suddetto inno.in onore di 
Pier gii antori della 

La Regina si fece presentare gli s1 
“poesia e della musica, ispettore Canevello e mae- 


ordinatrice, presieduta dall' on. senatore Giacomo 
Doria. 

Essa s’interessò a tutto e lodò lo collezioni della 
Società geografica e dei viaggistori Modigliani e 
Ferrand, 

Visitando la sala speciale della grandiosa mostra 
Paravia, si soffermò molto ad esaminare il ricco 
materiale cartografico e chiamò la Ditta stessa in- 
traprendente c benemerita, 

uindi S. M. la Regina si accomintò congra- 
tulandosi coll’ assessore Falcone pol grande svi- 
luppo dato all'istruzione dalla città di Genova. 
All’ uscita la folla sempre crescente l' accolse con 
una grande ovazione. Le popolane e gli allievi 

delle scuole in eleganti costumini di ginnasti 
ed armati di bastoni Jager fanno ala mentre la 
i reca a visitare la mostra delle missioni 


Colà fu ricevuta dal pres dente Cappellini e da 
tutto il Comitato, 

TI presidente Cappellini pronunciò un discorso 
esternando la profonda devozione a casa Savoia e 
la viva riconoscenza del Comitato per la rinno- 
vata visita. 

Soggiunse che prendendo parte alle feste, colle 
quali Genova onora il più grande dei suoi figli, 
le Loro Maestà dimostrano ancora una volta che 
i dolori e le gioie del popolo sono dolori e palpiti 
re conto dicend 
6 Non dimeni a Monaca, purepa 
porta protezione del” religione dall'amore. dei 
credenti dimostraste che la fode degli Avi Ma- 
gnanimi è sempre la fede Vostra. La virtù e la 
benevolenza dei principi forma il miglior titolo 
al rispetto ed all'amore dei sudditi. Noi cattolici 
italiani questo rispetto e questo amore Vi dichia- 
riamo. 

« La nostra fede di credenti scorge il Vostro 
potere sorgente dalla Rappresentanzi Divina. I 
cattolici italiani non siuuo scompagnare la Reli- 
gione dalla Patria ». 

Ricordò indi l'amore di Colombo per la Reli- 
gione e disse che le feste in onore di Colombo 
è rvento della Reale Famiglia e dei 

tre nazioni hanno assunto un 
rattere alto, universale, senza riscontro. Era giu- 
sto che in questa nobile gara avesse il posto d'o- 
nore nell'esposizione l'opera dei missionari cat- 
tolici. 

Trova un'analogia fra gli omaggi degli indi 
ni el i prodotti recati a Colombo sile Hegins I 
subella è gli omaggi degli indigeni ed i prodotti 
portati dai missionari alla Regina Margherita do- 
po aver piantata la Croce neile lande inospitali. 

Concluse : « Confortateli colla Vostra parola pres- 
s0 il Vostro Augusto Consorte onde interessi il 
suo governo alla loro opera. » î 

a Regina accettò un rinfresco. Visitò la gal- 


AI entrata 
cam Vivere 
S. M, percorse la galloria esaminando attenta» 
mente Îa collezione di figure al naturale raffigu- 
nti gli indigeni. 
tò inîîno la chiesetta dei Franchi ed il vil- 
laggio indigeno. 

T'asciando la Mostra ripetutamente ringraziò il 
prosidente e rientrò dopo il tocco al palazzo. 

La visita alla Mostra didattica durò due ore e 
20 mina issioni 1 ora e 112. 

— Alle? pom., con intervento della Regina, ebbe 
luogo un gran concerto nel salone dell'Esposi- 
zione. 

Il salone era stipato di un pubblico eletto. 

L'orchestra diretta dal comm, Mancinelli esegui 
meravigliosamente la sinfonia del YnnRauser © 
le Danze caratteristiche nell’ opera Isora di Pro- 
venza dello stesso Mancinelli. 

Le Dan li per fattura aristocratica 
elegantissima e per ispirazione. 

Mi parvero una delle più belle composizioni per 
bailo d'opera che io abbia mai udite. 

Venne poscia eseguiti una grandiosa cantata, 
V Apoteosi di Colombo, poema del prof. Caligo- 
Deliberi musica di Estore Perrosio. 

La cantata è opera di vasti intendimenti, con- 
cepita gagliardamente dal poeta © resa magistral- 
mente dal musicista, specialmente nella massa or- 

sstrale. Vi sono particolari deliziosi con spunti 

i linea melodica, ispirata, piena di calore pas- 
sionale. 

Meno pregevole è la parte corale e vocale ; pe- 
rò così, come fu eseguita, le masse erano insuf- 
ficienti. 

Le signore Darclée e Zaurner, americana la pri- 
ma, spagnuola la seconda, eseguirono bene la loro 

rie, sebbene lo stile un’ po' disuguale ed il pe- 

odo melodico spezzato non permettessero ad esse 
di ottenere molti effetti. 

Complessivamente mi è parso che come il Caligo 
è verseggiatore robusto, concettoso, ardito nell'iun- 
magine € padrone della strofa, così Perrosio è m 
sicista di alte speranze, coltissimo, geniale € 
gnore di tutti i segreti della polifonia orchestrale. 

La Regina volle complimentare autori ed ese- 
cutori, esprimendo loro la propria soddisfazione. 

Sua Maestà era vestita in merletto bianco con 
fondo rosa, capote di lilla. 

La Presidenza e il Comitato di rappresentanza 
degli Asili infantili presentarono un mazzo di fio- 
ri alla Regina, che, congedandosi, salutò il presi- 
dente, on. Raggio, col titolo di conte, pregandolo 
dei suoi saluti per la contessa Enrichetta Raggio, 
Assente. L'immensa calca fece ovazioni continue a 
8. M. Le bande intuonarono all'uscita della Regi- 
na l'inno reale. Gli applausi frenetici accompagna» 
rono ovunque la Regina. 

Immenso entusiasmo. 


NOTIZIE SPICCIOLE. 

Genova, 14, ore 16,25. — Oggi i reppresen- 
tanti 300 Associazioni operaie liguri si sono reca 
te a bordo della nave ammiraglia franceso la 
Formidable recando una artistica pergamena mi- 
niata dal pittore Della Valle o. —— 

‘Furono ricevuti dall'aiutante di bandiera cav. 
Honneco urt, essendo l'ammiraglio Rieunier sceso 
a terra in quel momento. =. 0. 

La pergamena contiene un indirizzo, il quale 
ricorda gii antichi vincoli di gratitudine degli ita- 
fiani. verso i francesi e gli eroismi comuni sui cam- 
di di Solferino e di Digione. — 

È' dettata semplicemente e dignitosamente. 

Il cav. Hennecourt espresse il suo rinerescimen- 
to per l'assenza del suo capo, e dichiarò che ac- 
cettava l'indirizzo con effusione. ue 

Dopo uno scambio di cortesie la commissione si 
ritirò. S orata 
' ministro Brin visitò poi l'ammiraglio Rieunier. 

All'Esposizione, tutt'oggi, folla enorme ; tempo 
magnifico. 

Genova, 14, ore 15,10, — Ieri BM. il Ro 

icoveto in 'ulienza particolare i er. izzorni, 
regio delegato delle basiliche palatine pu- 
gliosi, trattonendosi: lungamente coll’egregio-fun- 
Sionario, al quale csternò la sua soddistazione per 
il corretto © regolare indirizzo di quella cospicua 
amministrazione. 


indigeni con le 


izio telegrafico particolare) — 


L'onorevole ministro Saint-Bon fece 
congedo all’ammiraglio Rieunier. La visit 
mezz'ora e fu cordialissima. 


La squadra francese parte venerdì. 
ari 
La squadra inglese parte domani alle 6 pom. 


— La Commissione del municipio di Barcellona 
consegnò al sindaco 1500 lire pei poveri. 


Genova, 14 — Alle ore $ vi fu un pranzo 
offerto dalla stampa italiana a ‘quella internazio 
nale nello stabilimento Concordia. 

Farono fatti brindisi all'unione ed alla pace 
dei popoli. Il banchetto animatissimo fu di 30 


coperti. 
AMMIRAGLIO E SINDACO. 

Il comandante la squadra francese, vice-ammi- 
raglio Rieunier, accompagnato dal suo capo di 
stato maggiore, contrammiraglio Dupuis, fece una 
visita al Sindaco. 

Iloquio fu lungo e cordialissimo e furono 

i sentimenti di viva simpatia. L'ammira- 

glio Rieunier fece caldissimi ringraziamenti per le 

accoglienze fatte alla squadra francese e si com- 

piacque molto di avere assistito a feste grandiose, 
che faranno epoca nella storia. 

Trattandosi di una visita particolare, l'ammira- 
gfio*ed-il mo seguito erano in piccola uniforme. 
BARCELLONA A GENOVA. 

Genova, 14. — La deputazione di Barcello- 
na ha offerto un banchetto al municipio ed alla 
stampa, nel salone del Grand Hotel Isotta, di 30 
oeperti. Presiedeva l'ambasciatore, conte di Be- 
nomar. 

Il cav. Gavotti, assessore anziano, fece un brîn- 
disi al Re e alla Regina-Reggente di Spagna ed 
all'unione fra l'Italia e la Spagna. 

Il conte di Benomar bevette al Re, alla Regina 
d'Italia ed alla ami: fra le due nazioni, 

Il sig. Canadell, presidente della deputazione, 
fece uno splendido discorso. 

Ricordò i vincoli che da molti secoli uniscono 
Genova a Barcellona e le due nazioni, spagnuola 
ed italiana, affermando che essi si stringeranno 
sempre maggiormente. x 

Il sig. Schwartz fece un brindisi alle signore. 

Il sig. Cervetto fece un brindisi in nome della 
stampa. 

Vi furono altri brindisi. n 

Alle 2 pom. la deputazione, accompagnata da- 
gli assessori Cambiaso e Razza fu ricevuta dal 
Re, che si iutrattenne coi singoli membri infor- 
mandosi delle condizioni di Barcellona e ringra- 
ziandoli per la loro presenza alle grandiose feste. 
L'udienza cordialissima durò 20 minuti. 


IL PRANZO A CORTE. 

tel Vi erano invitate 1a marcuesa yiuiuzia a sum 
cini, colla figlia contessa De Rorà e Donna Enri 
chetta Raggio, che diedero balli ai quali interven- 
nero le LL. MM. e la signora  Piccardo-Podestà, 
figlia del sindaco, che fece gli onori del ballo al 
municipio. 

— Alle ore 5 pom. vi fu circolo a Corte. V'in- 
tervennero tutte le dame conosciute dalla Regina. 


Cittadini! 

S. M. il Re mi commise l'incarico di ringra- 
ziarvi per la condotta patriottica ed eminentemen- 
te civile che, in presenza degli ospiti, Genova ha 
tenuto in queste solenni giorn: 

La parola di Re Umberto è la parola d'Italia, 
la gran madre, che Genova così degnamente ha 
rappresentata nella riunione di tutte lo Nazioni 
incivilite, nelle onoranze rese alla memoria del 
grandissimo genovese. 

La parola del Re è la più alta consacrazione di 
plauso alla nostra iniziativa ed al modo coa cui 
l'aveto compiuta. Plauso che si tributa da ogni 
parte al convegno dei popoli di cui foste parte- 
cipi e spettatori. 

‘Questo convegno è una affermazione di amici- 
zia e di fraternità universale, una apoteosi della 
pace e della concordia, un gran passo dell'ima- 
nità stampato nelle vie della civiltà e del pro- 
gres 

Noi genovesi, pensando con memore orgoglio a 
questi fatti accaduti fra noi, nel nome di Cristo- 
foro Colombo faremo voti © lieti auspici onde que 
sti giorni non falliscano mai per ogni volgere di 
tempi e di eventi « Dio conceda gioria, prosperità 
@ grandezza al Re, all'Italia cd a Genova ». 

Firmato: Podestà. 


LA PARTENZA DEI SOVRANI. 


Genova, li. — La cittadinanza si affolla in 
via Balbi e sulla piazza della stazione ed adiacen- 
ze per salutare la famiglia reale che è attesa alla 
stazione da tatte le autorità, dagli ammiragli e da- 
gli Stati maggiori delle squadre, da numerose da- 
me e notabilità. 

— Ore 11,30; — Il Re e la Regina col Principe 
di Napoli e col Conte di Torino sono partiti alle 
11 pom., salutati dalle immense acclamazioni del- 
I enorme folla che gremiva le vie e la stazione. 
Nella sala di prima classe attendevano la famiglia 
reale, il principe Tommaso, il Principe d: Monaco, 
gli on, ministri Brin e SaintBon., il conte di Be- 
fiomar, tutte le autorità, gli ammiragli e gli Stati 
maggiori delle squadre, numerose dame e notabi- 
lità. Il sindaco offri alla Regina un colossale arti- 
stico mazzo di fiori. Le LL. MM. si congedarono 
affettuosamente da tuiti, rinnuovando i loro vivis- 
sîmi ringraziamenti. Al momento ‘della partenza, 
la folla fece una nuova indescrivibile ovazio! 

Il principe Tommaso è qui rimasto per assistere 
al Congresso geografico internazionale. 


Dopo le feste di Genova 


Sono terminate e sono terminate bene; co- 
me bene erano principiate. 

“Nessun incidente spiacevole ne ha turbato 
la serenità; nessuno eccesso ne ha guastato 
la euritmia. 

Il buon senso italiano ha saputo indovinare 
la nota giusta e l’ha mantenuta in tutte le 
sue manifestazioni; $ 

"Nè syverchio entusiasmo per gli uni, a sca- 
pito degli altri ; nè freddezza per chicchessia. 


fl cav. Pisorni sarà ridovuto dal principo || 


.° Il contegno di Genova e di quanti, italiani 

e stranieri, accolsero il suo cortese invito di 

onorare tra le sue mura — nella terra che 

ebbe la gioria di dargli i natali il più grande, 

‘il più ardito degli esploratori, antichi e_mo- 
‘derni, è stato ammirevole enon sarà sterile; 

|: Ne ‘dà pegno l’ecb di simpatia; che le-fe- 

‘ste di-Genora danno uvato net: mondo civi:> 
{lo ; simpatia; ché-si: spande ‘sa-tatta l'Italia, 

k 2 È 


sul suo Re e sul suo popolo, i quali hauno 
gareggiato di tatto e di cortesia nell’acco- 
glionza lieta, cordiale ed onesta fatta-ai loro 

lustri ospiti, confermando, con dimastrazia». 
ni di fatto e non con sole parole, che l’Italia 
è e vuole mantenersi amica di tutti; che la 
sua politica non attenta ai diritti degli altri, 
non ha ambizioni da soddisfare o rivendica- 
zioni da ripetere, e per conto proprio e per 
conto di terzi; ma si propone un unico fine, 
vagheggia un unico ideale: conservare a sè 
stessa e, possibilmente, per quanto sta in 
suo potere, conservare all'Europa i benefici 
della pace. 

Se questa persuasione, che è dogma del 
credo politico italiano, si farà strada al di là 
delle Alpi e vincerà le diftidenze, che malin- 
tesi e male intenzionati vi avevano creato, le 
feste di Genova non andranno perdute per 
la causa del progresso civile dei popoli e dei 
loro buoni rapporti internazionali. 

Chiuso il periodo delle feste, principia per 
il nostro governo quello del lavoro e deve 
essere un periodo di lavoro intanso, di lavo- 
ro proficuo, 

Le elezioni politiche battono alla porta ed 
il governo deve presentarsi ai Comizi con un 
programma chiaro, preciso e completo di rior- 
dinamento finanziario ed amministrativo; im- 
perocchè, si ha un bel dire ed un bel fare, 
ma il terreno per la imminente lotta sarà i 
terreno della finanza e dell’amministrazione, 
e sarà questo soltanto. 

Astrazione fatta dei partiti-estremi, che cor- 
rono dietro ad un passato, che non ritornerà 
più, o guardano ad un avvenire, che non è 
prossimo e che non risponde alla coscienza 
della immensa maggioranza degli italiani; 
astrazione fatta da costoro, vere e proprie di- 
vergenze politiche, sufficienti ad una netta 
demarcazione di parti, non esistevano nella 
Camera, che sta per spiare, e non esistono 
nel paese, 

Le differenze, invece, vi sono nel campo 
finanziario e nel campo amministrativo ed è 
bene che vi siano. 

Ma, perchè la lotta sia proticua, sia con- 
cludente e riesi toriosa pel ministero, 0c- 
corre che questo dica al paese, nettamente, 
senza reticenze e senza restrizioni, «quale è 
la sua situazione finanziaria ed economica; 
quali sono i mezzi, che crede necessari e ba- 
stevoli per migliorarla ; quali sono i metodi, 
che intende seguire per arrivare all’auspicata 
meta. . 

Il problema della restaurazione finanziaria, 
che, nel giro di due anni, ha divorato già 
due gabinetti, non è risoluto ancora, sebbene 
fatto meno grave, e resta ancora primo trai 
problemi, cui il gabinetto deve rivolgere tut- 


ta la sua attenzione, dare tutte le sue cure. 
tutti È suoi rischi è pericoll? a FIsoiverio 4 


qualunque costo senza tergiversazioni e pu- 
sillanimità? 

Noi lo auguriamo ; lo speriamo, perchè ab- 
biamo fede negli uomini, cui il Re ed il Par- 
lamento hanno dato la loro fiducia; ma, lo ri- 
petiamo, al periodo delle feste deve succedere 
un periodo di lavoro intenso, di lavoro pro- 


ficuo, e, sopratutto, di lavoro positi voesollecito, 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 14, 2 pom, — Tutta le voci re- 
lative al ritorno Regina Natalia in Serbia, 
sono smentite categoricamente da Belgrado. 

(N) Berlino, 14, 6.10 pom. — Il principe 
Federico Leopoldo di Prussia prenderà parte alla 
cavalcata degli ufficiali prussiani da Berlino a 
Vienna. 


(N) New-York, 14, 8 ant. — I giornali del 
centro dell'America hanno mandato una petizione 
al presidente dell'Honduras, signor Leiva, per ot- 
tenere che il generale Bonilla, capo dell'ultima ri- 
voluzione, non sia fucilato, 


(N) Pietroburgo, 14, 1 pom. — E' morto 
il luogotenente generale Baranof, dello Stato mag- 
giore, antico governatore della regione dell'Amur. 

Il generale Baranof, che aveva fatto la maggior 
parte della sua carriera nell'Estremo Oriente, aveva 
preso una parte attiva ai lavori di rettifica. della 
frontiera russo-chinese 

(N) Bruxelles, 14, 2.20 pom. — Al cimitero 
di Saint-Josse-teu-Noode ha avuto luogo ultima» 
mente l'inaugurazione solenne del monumento, 
eretto per sottoserizione nazionale, a Carlu Rogier, 
Antico membro del governo provvisorio del 1830 
antico ministro. 


(N) Parigi, 14, 3 pom. — Il granduca Pio- 
tro Nicolaievitel e la granduchessa sun moglie, 
nata principessa di Montenegro, si tratterranno 
a Biarritz ire settimane. 

Verranno poi a Parigi, e, dopo un_ soggiorno 
di qualche tempo, andranno a_ passare l'inverno 


nel mezzogiorno della Francia. 


(N) Pietroburgo, 14, 1 pom. — La Co 
missione incaricata di studiare, sotto la presiden- 
za del signor Plehwe, aggiunto del ministro del- 
l'interno, le vio e i mezzi di regolare in Russia 
la questione ebraica, presenterà quanto prima al 
Consiglio dell'impero un progetto di misure da 

dottarsi a questo scopo. 

— La Novoe Wremya dichiara che la spedizio- 
ne del colonnello Yanoff ha per unico scopo di 
affermare i diritti della Russia sulla parte del Pa- 
mir che le appartiene dopo la conquista del 
Kokand. 

Il colonnello Yanoff ba ricevuto dei rinforzi © 


passerà l'inverno nel Pamir. 


ARMI ED ARMATI 


Note ed appunti 
Italia. 
Ancora delie ‘ Grandi manovre ,, 


Il « Servizio postale, » per il quale farono co- 
‘due uffici postali militari, come è previsto 

nelle Tabello di mobilitazione dall'esercito, ha fun- 
zionato egregiamente sotto la direzione degli ispet- 
tori cav. Drugi (VÎL Corpo), o cav. Franco 
(TX Corpo), ogrogiamente condiuvati da alcuni uf- 
dell Amministrazione centrale, ai 


[eni ‘flamiata per l'esscusiona delle, siogale mar fermi 


novre; precisamente come ai era usato nelle eserci- 
tazioni 1888 ed in altro, 

1 corrispondenti avrebbero nvuto agevolato il 
loro compito ed avrebbero aruto modo di seguire 
le operazioni. pon quall’esatto oritgrio della 
zione militare dei due partiti, che la comamios» 
zione nuda 0 oruda del tema era insufficiente a 

are. 

Ma l'appunto, se così si può chiamare la nostra 
ossorvazione, non tocca l'ufficio della stampa ed il 
suo direttore, cui la stampa dovo essere grata per 
aver fatto del suo meglio a fine di supplire alla 
scarsezza dello informazioni, che la Direrione su- 
periore delle manovre comunicava, 


All’estero. 
L'esercito bulgaro. 

Secondo il nuovo ordinamento militare, l'oseroi 
to bulgaro sarà diviso in tre grandi gruppi 0 sca» 
glioni ; cioè: 

a) Esercito permanente di 1a linea, con rela- 
tivi riparti di complemento; 

b) Truppe di riservi 

€) Truppe territoriali. 

L'esercito permanente comprendo: 

24 reggimenti di fanteria formati a 2 battaglioni 
(1 battaglione di 4 compagnie); 1 compagnia di 
deposito; ed 1 quadro di compagnia. 

Avsenendo la mobilitazione, ogni battaglione si 
sdoppia e costituisce duo battaglioni attivi. 

La compagnin deposito si trasforma in battaglio» 
no deposito. 

4 reggimenti di cavalleria (18 squadroni). 

Sul piede di guerra i reggimenti prendono la 
formazione su 6 squadroni. 

6 reggimenti di artiglieria; ogni reggimento a 
4 batterio da campagna; 1 batteria da montagna; 
2 batterio da fortezza; 2 quadri di batteria 
parchi di complemento. 

Sul piede di guerra le batterio da campagna di. 
ventano 48; restano 6 quello da montagna e 12 
quello da fortezza, 

1 reggimento genio a 2 battaglioni (1 battaglio» 
no a d compagnie). 

Anche i battagl lel genio si sdoppiano nella 
mobilitazione e diventano 4. 


1 territoriali alpini francesi. 


La France militaire annuncia che i tredici bat- 
taglioni di cacciatori alpini territoriali creati nel 
1891, prenderanno parte per la prima volta, nll'ot- 
tobre prossimo, alla convocazione di autunno. 

Dal 10 al 23 una compagnia di ciascuno di que- 
ati battaglioni, composta principalmente di abitanti 
del paese, sarà convocata per un periodo di tro- 
dioi giorni. 

Sarebbe impossibile infatti, quando non si pub 
chiamare che un terzo delle classi che reolutereb- 
bero queste trappe, di formare un battaglione 
intero. 

Questa prima riunione constaterà l'esistenza e 
la formazione del nuovo corpo, che è destinato a 
rinforsare, in caso di guerra, i battaglioni attivi 
sopra le Alpi. 


=== 
Popolazione af =" » 


quello fatto test, della popolazialt: 94, originale e 
conda della distribuzione per le varie altezze. 
Ritenendo che la” popolazione dell'intero Comu- 
ne viva in luoghi la cui altimetria non differisca 
più di 50 0 100 metri da quella segnata, per la 
Lasa comunale, che d'ordinario si trova nel cen- 
tro più popoloso, si è classificata la popolazione di 
ciascuna provincia, secondo che vive siti piùo 
meno desat. ne 
Nel prospetto che segue gli aggruppament 
cari actendo l'alimetria provelono di 50 in 59 


metri fino a m. 500, e poi di 100 in 100 metri. 
Secondo questa classificazione, a popolazione del 
regno si ripartisze così: 


Proporzione, 


Sul livello del maro Popolazione a 100,000 abit. 


Da 0a 50 
50 a 100 
100 a 150 
150 a 200 
200 a 250 
250 a 300 
300 a_350 
350 a 400 
400 a 450 
450 a 500 
500 a 600 
600 a 700 
700 a 800 
800 a_900 
900 a 1000 
1000 a 1100 
1100 a 1200 
1200 a 1300 
1300 a 1400 
1400 a 1500 
1500 a 1600 
1600 a 1700 
1700 a 1800 
1800 a 1900 
oltre 1900 

La proporzione dei nati per 1000 abitanti è 
36 nel comuni al disotto di 100 metri sul li 
del mare; di 38 in quelli da 100 a 500; di 40 de 
500 a 1400 e poi scende di nuovo a 35 nelle al 
tezze superiori a 1400 metri. 

I maggiori quozienti di natività si oasetvane 
nei paesi di collina © sulle basse pendici dei monti. 

‘Al contrario, la proporzione dei morti a 1000 
abitanti cresce a misura che si considerano 
pi di comuni ad altezze superi ; 0d è di 27.8 per 
1000 nei comuni al disotto di 100 m.; di 23.2 in 
quelli da 100 a 500; di 29 in quelli da 500 a 1400 
e solamente nei luoghi di maggiore elevazione 
scendo alla proporzione dî 56 per mi 

Per questi ultimi comuni però bisogna tenere 
conto che buona parte della popolazione suole e-! 
migrare per parecchi mesi in luoghi meno alevati 
per cercare i mezzi di sussistenza. 

Il numero dei visitati alle leve militari, per 1000 
abitanti, cresce a misura che si considerano alti- 
tadini maggiori; giacchè si hanno 9 visitati 
mille nei comuni da 0 a 50 metri; 10 in quelli da 
50 a 700; 11 in quelli da 700 a 1700 e 14 oltre 
questa altezza, 

Pertanto, più che si allontana dal 
ta il numero dei maschi che sopravivono al 204 
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Lo proporzioni massime (126 per mille si tro- 
vano fra i 500 e i 900 m. fra i quali liniiti pro, 
babilmente sono i comuni situati in strette valli 
od in gole, mentre sulle vette più elevate miglio- 
re è lo sviluppo dell'organismo. 

sizione inversa a quelle della statura 

riforme per infermità o deformità, giac» 
Sile proporzioni massimo sono dote dai Innghi 
più bassi, 161 per mille da 0 a 50 metti, o le mi- 
nine dalle altitudini medie, 198 da 700 a 900 

Ne “elevati; mune ai 1400 
cresce | n siena pe 


NOTE AGRARIE 


Salo delle enmpagme. — In generale 
buono : al Nord e al Centro si ebbero temporali 
# pioggie: al Sud dominò il sereno, talmente 
che in molti luoghi si desidera ancora la pioggii 

La cendewimia. — E' cominciata in molte 
parti la raccolta delle uve. 

In Piemonte le uve di pianura aprirono il mer- 
cato a L. 14 il quintale, quelle di collina a L. 19. 
Nella Romagna le uve buone si pagano da L. 12 
a 14, le meno buone da L. 6 a 8. Nelle provin- 
cie meridionali c'è ricerca di uve, ma i venditori 
si mantengono sostenuti. 

Commercio del vino in Scizsera. — 
Da un rapporto diretto al ministero di agricoliu- 
ra dal R. enotecnico italiano a Lucerna, smi 
che nel mese di luglio giunsero 2237 ettolitri di 
vini italiani, spefalmente in serbatoi, di cui ne 
arrivarono di 11 s.stemi. 

I più convenienti sono quelli Lepage de la So- 
cieté francaise des transports. Le vendite asce 
sero a 1655 ett. La ricerca dei vini rossi e bian- 
chi da pasto fu notevole e superò d’assai quella 
dei vini da taglio e mezzo taglio. Si 

Venendo a considerare pure quella dei vii 
speciali è soddisfacente vedere come essa, prose- 
gua con discreti risultati in parte da attribuirsi 
‘alla bontà dei prodotti, in parte alla maggior co- 
noscenza che vanno acquistando le singole qualità. 

Continuano a visitare il deposito od a rivolger- 
si per corrispondenza i produttori coll’ intenzione 
di arrivare al momento della vendemmia per acqui- 
sti di uve rosse, 

Congresso «gr giorni 18,19, 
20 e 21 settembre si terrà a Iesi il secondo Con- 
gresso delle associazioni ed istituzioni agrarie ei 
Tiane e marchegiane. 

Sono stati ora diramati i temi che formeranno 
soggetto di discussione. Sono 13. 

Ti tema senza dubbio che darà luogo alla mag- 
giore discussione è il primo, che l'intervento del- 
l'on. Fortis, nel primo Congresso tenuto a Rimini, 
fece rimandare a quest'anno. 

Il tema è del seguente tenore 

« Ritenuto essere la terra patrimonio della na- 
zione e prima ricchezza nazionale, proporre al Go- 
verno e al Parlamento che si affretti l'espropria- 
zione per utilità pubblica dei terreni incolti e tra- 
scurati e specialmente di quelli appartenenti ad 
enti religiosi, corpi morali, ecc. Gli espropriati 
potranno venir rimborsati del loro avere con titoli 
fruttiferi ammortizzabili ; detti terreni saranno 
concessi in affitto a piccoli lotti ed alle migliori 
condizioni possibili a coloni ed a società coopera» 
tive di lavoratori della terra. » 

Gli altri temi riguardano il miglioramento delle 
strade, i contratti del bestiame, la convenienza 0 
meno di aumentare i dazi d'importazione dei ce- 
reali, la convenienza di sostituire altra coltura a 
quella delle canapa, ribassi delle tariffe ferroviarie 
per le materie utili all'agricoltura, preseri ione di 
‘usare misure e pesi legali, istituzione di casse di 
prestanze rurali, contratti colonici, ece. 

Coniro la fillossera. — Nel decorso 
no il prof. E. Perroncito annunciava ai viticultori 
di aver trovato un insetticida, che applicato sulla 
vite non la disturba menomamente, mentre agisce 
con grande potenza sulla fillossera e conserva la 
sua azione per parecchio tempo. Tale notizia, se 
da molti era accolta con gioia, da altri, cioè da 
quelli che si occupano da parecchi anni di fili 
sera, era accolta piuttosto con diffidenza, ed esplo- 
razioni accurate, eseguite sopra le viti sottoposte 
all'esperimento , sembrarono non confermare le 
rosee speranze del prof. Perroncito. 

Il Comizio agrario di Novara. avendo alle sue 
porte il temuto insetto, propose al prof. Perron- 
tito di eseguire nuovameite Je sue esperienze 
sopra vigne intensamente fillosserate. 

Accettata dal Perroncito tale offerta, il 20 del 
mese di agosto, si recò ad Intra, affine di trovare 
il conveniente vigneto da esperimentare, 

Il vigneto fa trovato in una proprietà del signor 
Pizzigoni Maurizio, nella regione dei Pontini, Co- 
Yondi Tonerallo. Venivano scelti n. 15 ceppi di 
za dell'afide rvansamente fillosserati, e la presen- 
onatatata dal signor Savener ceppo regolarmente 
allosserico. Dei ceppi iutristyj si Apro, Ipettore 

Ed ora attendiamo i risultati di questo nuovo 
esperimento, che auguriamo più felice. 

Per la cantina di Velletri. — Il Mi 
nistero di agricoltura ha aperto il concorso ad un 
pera, di gassistente alla Cantina sperimentale di 

‘elletri. Il concorso è riservato ai laureati delle 
scuole superiori di agricoltura ed ai licenziati del- 
le scuole speciali di viticoltura ed enologia. 

Il concorso è per esame. Miles agricola. 


Arti DeL GoveRNO 


Ministero dell'interno — Il Ministero 
dell'interno ha eoncesso la patento di agente di 
emigrazione per le provincie di Aquila, Avellino, 
Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, 
Chieti, Cosenza, Foggia, Napoli, Potenza, Reggio 
Calabria © Salerno, al sig. Domenico Savarese di Na- 
poli, verso cauzione di lire sessantami 

Telegrafi — Nello stazioni ferroviarie di 
8. Ellero, Donnini © Del Saltino (Vallombrosa), 
provincia di Firenze, è stato attivato il servizio, 
telegrafico pubblico, con orario limitato, 

Cancellerie e segreterie. — Mui Ci- 
coro Alfio, vico cane. del tribunale di Siracusa, è 
nominato vice cane, d'appello a Catania. 

Serra Lazzaro, vice canc. agg. al tribunalo di 
Ravenna, è nominato vice cano. della pretura di 
Imola. 

Lega Giuseppe, vice cane. della pretura di I- 
mola, è nominato vice cane. agg. al tribunale di 
‘Ravenna. 
—____ 


rossi un colpo dî rivoltella alla regione tircidea; 
rimanendo subito cadavere Ignorasi la causa dal 
suicidio. 

Borgame, 14, ore 9. — Doppio infanticidio! 
— I medico di Olmo al Brembo, chiamato a cu- 
rare certa Virginia Gardi, di 27 ‘anni, il cui me- 
rito trovasi da vario tempo all’ estero, #' agcorse 
che la Gardi era puerpora © denunciò. al pretore 
di Piazza Brembana, che del neonato non. vi era 
traccia. 

La donna, messa alle strette, confessò che ave- 
va relazione con Pietro Gardi, d'anni 59, suo co- 
gino e che appena nato il figlio, egli l'aveva por- 
tato a seppellire in un bosco di Piazzolo. 

Fatto ricerche fu rinvenuto il cadaverino. La se- 
zione medica constatò che il bimbo era nato vivo, 
@ cho introducendo il corpo in una buca troppo 
strelta, le ossa si erano sfracellate! 

I due amanti forono arrestati. Il Gardi è am- 
mogliato. 

— Alcuni abitanti di Camerata Cornello, lavo- 
rando in un campo di grantureo, trovarono un'al- 
tro cadavere di bambina, strossata. 

Fatte indagini, si scoprì la rea nella persona di 
Angela Giudici. che confessò l’orribile delitto. 

Anche la Giudici ha il marito in America sino 
dal 1884! 


Cremona, 14, ore 11,20 — Una notizia che 
colma di gioia i buoni cremonesi si è difusn ieri 
in città. 

S. M. il Re avrebba lasciato sperare il proprio 
intervento per martedì prossimo (20) per l'inau- 
gurazione del gran ponte. 

L'inaugurazione ufficiale avrà luogo così: un 
treno tramviario partirà da Cremona colle auto- 
rità locali e governativo; un altro treno partirà 
da Piacenza colle rappresentanze di quella città e 
l'incontro avverrà a Monticelli d'Ongina, ove,mel- 
lo sale del Comune, la Deputazione provinciale di 

isconza farà agli invitati un trattamento; dopo 
il quale, le rappresentanze di Cremona e  Piacen- 
za col ministro Genala visiteranno il ponte. 

Compiuta la visita, Ja Deputazione provinciale e 
i consiglieri provinciali di Cremona offriranno un 
pranzo nella stessa sla terrena del palazzo di 
Giustizia che servì per il banchetto della visita di 
ricognizione dato dalle officine di Savigliano. 

In cotesto pranzo il ministro Genala pronunzie- 
rà il discorso inaugurale. 

M. il Re assisterebbe alla inaugutazione in 
vettura. 

— Il Congresso nazionale delle Società coope- 
rativo e di previdenza, che s'inaugarerà sabato 
prossimo, sarà presieduto dall’ex-ministro on. Luz- 
zatti e vi interverranno numerosi rappresentanti 
di sodalizi congeneri 

n 

Pescina, 13 (p. c.). — Abbiamo avuto fra 
noi il nostro deputato signor generale Marselli, 
venuto a salutare i suoi vecchi amici, Egli ha ri. 
confermata col vivo della voce la risoluzione presa 
di non lasciar porre la sua candidatura nè in que- 
sto, nè ia altro Collegio, parendogli poco concilia- 
bili i doveri della deputazione politica con quelli 
del suo nuovo ufficio militare. 

La nostra stima, il nostro affetto per lui saran- 
no immutabili, non ostanto che la sua risoluzione 
ci obblighi a separarci da un deputato, che per 
diciotto anni ci ha così luminosamente rappre- 
sentati, 


Milano, 14, ore 16.5, — Sabato prossimo (17), 
nella sala del Consiglio, al palazzo Marino, verrà 
inaugurato il Congresso internazionale letterario. 

Interverranno settantaquattro stranieri, nella 
maggior parte francesi. I congressisti iscritti sono 
circa duscento. 

La Società italiana degli autori inviterà i con- 
grossisti ad una gita alla Certosa di Pavia, l'As- 
«onieriana dai ciammalizti cnitpmania sli nanlo 
zione colà. 


Il Municipio di Milano inviterà giovedì (27) i 
congressisti ad una gita sul lago di Como, nella 
quale occasione offrirà loro un banchetto. 

scoli Piceno, 14, oro 9,20, — E' giunto 
il comm. Baldovino, regio commissario straordi: 
rio del nostro municipio, ed ha preso possesso del- 
l'ufficio. 

— Il cav. prof. Giuseppe Castelli, preside del 
nostro liceo, è stato nominato preside e professore 
del vostro liceo Terenzio Mamiani. E' un acqui- 
sto prezioso che Romafa, ed una vera perdita pel 
liceo di Ascoli. 


Sinigaglia. 13 (p. c.) — Jn une cava di ges- 
s0, condotta da Raffaele Pasquini, e situata in bor- 
gata S. Angelo, è caduta una grossa frana, inve- 
stendo due operai, uno dei quali fu rinvenuto ca- 
davere, e l’altro gravemente ferito. 

Gii altri operai riuscirono a salvarsi. 


Milano, 1i, ore 2}. — Domani, a mezzodì, 
in casa del senatore D'Adda, si adunerà la mag- 
gioranza del Consiglio comunale per accordarsi 
circa la nomina del sindaco, 

Sì parlava della candidotura dei senatori Gadda 
e Robecchi. Ora invece si propende per il senato- 
ro Negri ovvero per l'assessore Pippo Vigoni, no- 
to africanista, 

Pare che prevarrà la candidatara Negri, onde 
portare il Vigoni quale candidato politico. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Un grosso incendio a Padova 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alessandria, 14, ore 10.90 — Il povero 
soldato Teriset, contro il quale l'altro soldato Lar- 
do sparò due fucilate, è morto all'ospedale. 

11 Lardo era un cattivo soggetto. già pregiudicato. 


Palermo, 14, ore 10.20 — A_ Termini.Imo- 
rese, quel brigadiero dei carabinicri Della Calce, 
appena arrivato il generalo per un ispezione, spa- 


Appendice del ‘Popolo Romano ,, 


Il Dotore Mont 


Romanzo 


di CARLO MEROUVEL 
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Borda!, pure versandosi da bere con indifferen- 
za apparente, guardava di sottocchio il suo amico, 
la ci aria triste lo impensieri 

— Termina la tua storia! — gli disse a un 
tratto. 

— A che scopo? 

— Dove hai conosciuto la tua belin? 

— Sul baluardo, dove una sera passeggiavo di- 
strattamente, non pensando ad altro che alle mie 
miserie. 

— Quanto tempo è ? 

— Tre anni. 

— Bene 

— Eravamo in aprile,.. ed erano le otto di se- 
ra Io avevo pranzato malinconicamente, in un 
cantuccio di una trattoria di quarto ordine, tanto 
per spendere meno. Ti confesso che non mi sen- 
livo più capace di alcuna energia. La mia borsa 
‘ra vuote... i clienti non venivano, © io interro- 
pai ansiosamente l'avvenire che non mi promet- 
1pva nulla di buono.» 


Padova, 14. — Stamane, alle ore 4 circa, si 
sviluppava un incendio in questo lanificio Marcon 
e C. Il fuoco prese presto grandi proporzioni, di- 
struggendo parte del vasto locale, le macchine e 
le merci, e recando un danno valutato & circa lire 
170,000. 

Il Janificio era completamente assicurato, 

La causa dell'incendio è accidentale, 

Duecento operai rimangono senza lavoro. 


senta verun cambiamento imp 
di lava sono leggermente diminuîite. 
onale getta meggicr quantità di 


Le condizioni sanitarie 


Ambu , 14 — Il Senato chiederà, 
sg ai gia tanti della Boi un 
milione di marchi per soccorrere gli indigenti 
Teri, furono constatati 344 casi di cholema:e 148 
decessi. 


* 

(8) Parigi, 14 — Nella città e nei dintorni 
vi furono ieri 59 casi di cholera è 44 decessi, di 
cui 14 casi e 13 decessi a Saint-Quen. 

() Le Havre, 14 — Ieri vi furono 11 casi 
@ 7 decessi di cholera. 

*“ 

‘S) Costantinopoli, 14 — In seguito alla 
quarantena , il treno detto dell’ Orient-Erpress e 
quello chiamato Convenzionale da Mustapha-Pascià 
a Costantinopoli sono soppressi, ma un treno spe- 
ciale condurrà:i viaggiatori da Mustapha-Pascià a 
Adrianopoli, ove troveranno il treno regolare. 

* 

(S) New-York, 14 — Furono inviate truppe 
a Fire-Islands, le quali dispersero la folla che vo- 
leva impedire lo sbarco di passeggieri della Nor- 
mandia per timore del cholera. 

Le autorità centrali dell'impero tedesco ram- 
mentano con una circolare che il codice punisce 
col carcere per due anni quei capii famiglia, al- 
bergatori, affittacamere, ecc., che non denunziano 
un caso di cholera, pena che può estendersi sino 
a tre anni, se il caso è seguito da morte. 


è 
da 

Sui danni che l'epidemia ad Amburgo reca al 
mondo commerciale, scrivono da quella città : 

« Il danno che l'epidemia cholerica apporta ai 
nostri negozianti non si può ancora in tutta la 
sua portata calcolare, perchè în seguito all'arena- 
mento del piccolo commercio, naturalmente anche 
il grande commercio è gravemente colpito. Non 
solo i piccoli negozianti non lanno il consueto 
smercio giornaliero, ma non incassano neppure i 
crediti arretcati, mentre d'altra parte devono far 
fronte puntualmente ai loro impegni verso le gran- 
di Case. ° 

« E' facile quindi comprendere che queste smer- 
ciano poco o nulla. A ciò si aggiunge che le al- 
tre piazze dell'interno non vogliono saperne delle 
provenienze da Amburgo ritenen ole infette. 

« Il commercio in cattè, droghe, gomma, e pa 
recchi altri articoli, è completamente arenato, e la 
nuova merce che arriva si accumula nei magaz- 
zini per mancanza di sfogo. 

« Malgrado tutto, le voci che ad Amburgo si 
desideri una moratoria sono infondate. Amburgo 
non è ancora il Portogallo e non pensa affatto a 
chiedere induigenza ai propri creditori. Amburgo 
non ne ha davvero bisogno! » 

La Post scrive: * * 

« Da molte parti ci giungono lagnanze sul gran- 
de abuso di disinfettanti e specialmente di acido 
fenico che si fa nei vagoni ferroviari. Le prime 
autorità scientifiche si sono espresse recisamente 
contro l'abuso eccessivo dei disinfettanti, ma pur 
troppo le amministrazioni ferroviarie continuano 
a farne un vero spreco. 

Il puzzo dell'acido fenico nei vagoni è tale che 
molti viaggiatori si sentono male e stanno in con- 
tinua apprensione di venire meno. 

Le amministrazioni ferroviarie in Germania han- 
no saviamente adottato il sistema delle economie 
sino all'osso e potrebbero benissimo applicarle ai 
disinfettanti. > 

Dai vagoni delle linee ferroviarie tedesche sono 
state tolte, in seguito al pericolo del cholera, le 
stuoie ed i tappeti, che non saranno rimessi fino 
a che l'epidemia non sarà completamente cessata. 

E E a ci 
sull’epideinta cholerica, compilati sotto la direzio- 
ne del dottor Krauss, sono completamente falsi. 

Sinora è stato constatato ufficialmente che dal 
20 agosto al 10 settembre vi furono 13,298 colpiti 
e 5805 morti di cholera. 

Il 12 corrente l'epidemia aumentò leggermente. 

n 


Avendo alcuni giornali esteri, specialmente te- 
deschi, annunciato che a Feldkirch, nel Voral- 
berg (Tirolo), erano scoppiati sei casi di cholera 
la Pol. Corr. si dichiara autorizzata a smentire 
recisamente la voce, la cui paternità si. fa risali- 
re agli albergatori svizzeri che per cupidigia te 
deno a distorre il pubblico dal viaggiare nel Vo- 
ralberg e nel Tirolo. 

L'ordinariato arcivescovile di Vienna ha dispo- 
sto che domenica prossima si tengano in tutte le 
chiese parrocchiali della diocesi di Vienna preghie- 
re pro ditanda mortalita. 


A Bagreut 
si daranno che otto rappres 
del 1894 sì darà I'Anello dei Nibe- 


— 1 giornali francesi segnalano la mor- 
dell'attore popolare Daubray, che si era distin- 
nella int ione di varie commedie e vau- 
ai teatri del Vaudoville, dei Bouffes Par 
risiens, della Renaissance e del Palais Royal. 

Daubray era nato a Nantes e si chiamava ve 
ramente Michel René Thibault. 
e 
(N) Foligno, 14, ore 3,15 — Ieri sera la re- 
plica della Norma ebbe grande sucossso. 
Elisa Ferrari e Alice Del Bruno furono molto 
applaudito. 


(N) Milano, 14, ore 1: — Al teatro della 
Commenda; ieri sera, si è rappresentato: Uomo 
di Mondo, commedia in 4 utti. dell'autore tedesco 
Moser. 

Ebbe buona accoglionza, quantunque non abbia 
nè le vivaci risorso comiche, nè i procedimenti di 
Guerra în tempo di pace. 

L'esecuzione, da parte della compagnia Pietri- 
boni, fu buona. 


(N) Milano, 14, oro 28. — Questa sera, al 
teatro Dal Verme, non gremito di pubblico, essen- 
do questo oramai scettico circa gli spettacoli di 
tal genere, vi fu una grando sfida di lotta fra 
Pierri, campiono greco, e Tom Carnon, francese, 
che non si era mai presentato în Itali 

La lotta, eseguita ad oltranza, interessò ed ap- 
passiò il pubblico plaudente. 

Pierri è un uvmo di forme erculee e Tom Can- 
non è ugualmente forte, ma -più calmo ed agili 
simo. 

La lotta durò cinquanta minuti. 

Finalmente Tom Cannon fece toccare i! tappeto 
alle spalle: dell'avversario. 

Pierri non si voleva adattare al verdetto della 
maggioranza del giurì e tentò di litigare, lanci 
do un pugno a Tom Cannon, 

1 due furono separati, mentre il pubblico urlava 
e fischiava contro il Pierri. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


GIOVEDI”, 15 settembre 1892 - 8, Nicomede. 
Leva il sole allo ore 34! m. — Tramonta alle 68 s. 
Lava la luna allo oro 11,20 s. — Tramonta alle 531 8 


BOLLETTINO METEORICO 
14 Settembre 1892. 


Europa pressione bassa Nord, piuttosto elevata lati 
dini medie. Barometro 744: Brest 783; Corogna 769; Ki 
170. Italia 24 ore : barometro poc> disceso Nord, salito Sud. 
Temporali pioggie Sud continente, Sieil'a. 

Venti settentrionali qua là freschi Centro. 

. Stamane sereno Italia superiore, nuvoloso, qualche sta- 
aione piovoso al Snd. Venti deboli settentrionali. Barome- 
tro 366 Nord 762 eriremo Sad. 

Probabilità: venti deboli settentrionali Su: 
trove i cielo vario estremo Sud, sereno altrovi 
tara în aumi 


varii al- 
tempera- 


par pu a 


Roma . 280 | 164 
Foggia. 120 
Bari. 180 
[Napoli «|ae| ea 
Cagliari ....|s67| 166 
Palermo. + |252| 150 


Venezia. 
Torino . 

Firenze . 
Ancona . 
Perugia . 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene .. . Gr, [24 S| Budapest. “fa Zurigo. . Gr. [156 

Pietroburgo . [11 3) Trieste... . ill 6| Lugano, ,.. (150 

Moses. ....|75| Madrid... |153| Ginevra... (30 

Odessa Lisbona. . . . |15 2] Costantinop.. |M 6 

Praga Nizza... [200| Algeri. ....jn8 
Monseo . . . . | e] 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 12 Settembre 1898, 
Nati 4 compresi 2 ni 
Morti 20 dei quali $ 
morti 
Fratta Goffredo fu Giovanni, Napoli, 14 
Gualtieri Edvige fu Ludovico, Serrigti 
Amici Annunziata fu Costantino, Frase 
Benadueci Maria fu Vincenzo, Roma, 58, coniug. 
Monti Maria fu Giovanni, Colleboccaro, 56, ved. 
Maria fa Luigi, Roma, 54, id. 
Umberto di Ginseppe, id., 18, celibe 


Profili Aida di Giuseppe, Roma, 35, nubile 
Vannini Giuseppe fu Adriano, 56, coniug. 

Cascinti Giuseppe fu Ferdinando Chieti, 41, celibe, 
Morichetti Giuseppe fu Nicola, Toscanella, 84, id. 
Ciuffetti Domenico fa Giovanni, Filettino, 36, coning. 
Della Maddalena Assunta fu Francesco, Roma, 4, id, 
Guidoni Francesco fu Giozcchino, id., 65, vedoro. 


Teatri ed Arte 
Drammatica. — AlVErnst-Theater di Ber- 
lino è andata in scona con splendido successo una 
nuova commedia-vaudeville in tre atti, intitolata 
La signora selvaggia, di Leone Treptow, con mu- 

— Al Residenz-Theater della stessa città hanno 
avuto discreto successo due versioni dal francese: 
Gli sciocchi, commedia in tre atti di Guinon e 
Denier, tradotta da Ottone Brandes, e AZ mezza- 
mino, commedia in un atto di Berr de Turiquo, 
tradotta da Arnoldo Hirsch. 

— Al teatro Cluny a Parigi, è stata data lettu. 
ra agli artisti della Yournée Ernestin, produzione 
in tre atti © cinque quadri del siguor Gandollot, 
di cui incomincieranno immediatamente le prove. 

Lirica. — Il Figaro aununzia che la viscon- 
tessa di Tredern aprirà, alla fine del mese, il suo 
castello di Brissac par una serio di rappresenta- 
Sti einen. 

Si daranno Lokmé. Roselinde, ecc. 

La viscontessa di Tredern, che eseguirà le pri- 
me parti, sarà secondata da artisii amatori, come 
il principe e la principessa Ameduo de Broglie, il 
principe e la principessa Ernest de Ligne ece. 


SCIARADA. 
Musical nota il primo, 
Color vivace l'altro; 
Sempre al più forte o scaltro, 
Tocca, il total, quaggii 


Spiegazione della Selarada procedente : 
PAN-DORA. 


Ieri, 14 settembre, dopo lunga e penosa malat- 
tia, sopportata con un coraggio pieno di fede, è 
cessato di vivere, munito di tutti i conforti di 
nostra santa religione, il 

Cav. COSTANTINO RICO 
custode del Tesoro del Monto di Piotà di Roma, 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle 5 pom. 
La famiglia, 


Domani, 16, alle ore 9 112 ant. nella chiosa 
parcocchiale di S. Giacomo in Augusta si celebi 
rà il secondo anniversario. per la morte del gio- 
vine Giuseppe Frediani. 


cre 


ÎIAPERTURA DELLE SGUOLE COMUNALI 

foserì. sos 

Come abbiamo annunziato domani saranno a; 
te le iscrizioni nelle scuole elementari comunali. 
Gli esami di ammissione © di riparazibne incomin. 
cioranno il giorno 26; le lezioni il 3 ottobre. Le 
iscrizioni ino continuare dupo il 8 ottobre, 
quando il ritardo alle medesima sia pienamente 
giustificato chiuderanno definitivamente co) 15 
ottobre. 

Gli alunni dovranno essere iscritti nella scuola 
più vicina alla loro abitazione, finchè vi saranno 

ii disponibili e saranno ammessi secondo l'or- 
ine della loro iscrizione. 

Anche nei Giardini d'infanzia le iscrizioni co 
minoieranno domani. Le lezioni. l'orario e le va 
canze saranno le medesime delle scuole elementari, 
I bambini di nuova iscrizione dovranno presentarti 
il certificato di nascita che comprovi l'età di Zan 
ni compiati e il certificato di waccinazion 

In quest'anno saranno aperta le seguenti scuole 


Scuole elementari maschili. 

Rione Monti, Esquilino: Via Ricasoli — V 
Farini, 33 — Via Giovanni Lanza. 84 — Via dal- 
l'Olmate, 18-A — Via Montebello (scuola « Enrico 
Pestalozzi ») — Presso lo vio del Colosseo e della 
Pelveriera (scuola « Vittorino da Feltre ») — Pia. 
2a degli Ausoni (fuori porta S. Lorenzo\. 

Rione Trevi: Via Alessandria, 32 (fuori pora 
Pis) — Via Sicilia, 66 iero della già Ville 
Ludovisi) — 88 — Piazza SS. Aro 
stoli, 49 (a pagamento). 

Rione Colonna: Piazza della Madialona (ex con 
vento). 

Rione Campo Marzio: Via del Gesù e M 

Rione Ponte: Via del Governo Vecchio, 39. 

Rione Regola: Piazza del Brscione, 9. 

Rione S. Angel ia S. Angelo in Pescheria, Ji 

Rione Ripa : Mastrogiorgio, (quartiere 
del Testaccio ; classi inferiori rotta da manstre). 

Rione Trastevere: Via della Madonna doll'Orte 
(scuola « Regina Margherita »). 

Rione Borgo : Piazza Rusticucci, 8 — Via Gio: 
chino Belli, 63 (Prati di Castello). 


Scuole elementari femmii 


Rione Monti, Esquilino : Piazze dell'Esquilino, 16 
— Piazza Danta, 9 — Via Giovanni Lanza, 108 — 

ia Macchiavelli, 70 (classi elementari di tirocinio 
annesse alla R. scuola normale Margherita di Sa- 
voia) — Via Privata al Castro Pretorio (scuola 
« Enrico Pestalozzi ») — Piazza delle Terme, 6 
(classi di tirocinio annesse alla R. scuola nermale 
< Vittoria Colonna ») — Piazza delle Terna, pa 
lazzo Marosi all'Esedra, (scuola a pagamento) — 
Via Nazionale, 157 — Via Panisperna, 207 — Pres: 
so le vie del Colosseo e della Polveriera (scuole 
« Vittorino da Feltre — Via Tiburtiua, 21G. 

‘Rione Trevi: Via Alessandria, 82 (fuori porta 
Pia) — Via Toscana, lett. B ‘quartiere della già 
villa Ludovisi) — Via Porta Salaria, 24 — Via dei 
Modelli, 73 A. 

Rione Campo Marzio: Via delle Orsoline, 31. 

Rione Parione: Via del Governo vecchio, 39. 

Rione Regola: Via dei Giubbonari, 41 — Via 
dell'Arco del Monte, 99 (classi di tirocinio anness 
alla R. scuola normale « Giannina Milli >). 


Rione Ripa: Via Mastro Giorgio, 70 (quartiere 
di Testaccio >( 

Rione Trastevere : Via 3. Michele (scuola « Re 
gina Margherita ») — Vicolo della Cisterna, 

Rione Borgo : Borgo S. Spirito. f7 — Vi 
cerone, 44 (Prati di Castello. 


Giardini d'infanzia per i bambini d'ambo i sess' 
dai 3 ai 6 anni. 

‘Via Privata al Castro Pretorio {scuola Enrico 
Pestalozzi) ; piazza dello Terme. palazzo Morosi 
all'Esedra ; via Nazionale 157 ; via della Polverie- 
ia Toscani Ie Bi vid ella PalSmbella 4; via 
8. Angelo in Pescheria $4 via Mastro Gio; 
gio 70; via S. Michele \Rezina Margherita; vit 
della Cisterna 22; Borgo S. Spirito via Cice- 
rone d4 (Prati di Castello). 


e__————_—__—= 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un brillante colossale. 

Si sta ora lavorando ad Anversa un diamant 
veramente colossale. Il suo peso attuale è di 474 
carati: ma, prima che sia completamente tagliato 
e pulito, perderà non mono di 274 carati di peso 

Anoho allora tuttavia, sarà, per grandezza, ils 
condo brillante del mondo. 

Esso sarà quindi fra il brillante persiano Gr 
Mogol, che pesa 280 carati e ilbrillante russo On 
loffi che pesa 197 carati e 7710. 

Il brillante di Anversa avrà la grossezza di ut 
uovo di piccione, e nol suo stato presente misu: 
pollici 2.741 per pollici 1.767. La sua superi 
pulita misurerà da ogni parte pollici 0,86. 

Per farsi una idea della spesa enorme, nessi 
ria per tramutare la pietra da diamante du 
lante, basti dire che il grande brillante della Co 
rona inglese, il Ko-i-Noor, che ha soltanto il pa 
so ralativamente modesto di 102 carati e 112, cost 
8000 lire sterline per la tagliatura e per la pulitura 

La pulitura di un diamante molto grande è un 
processo molto lento 6 occorrerà molto tampo pri- 
ma che il valore effettivo della pietra possa essere 
determinato, poichè il suo splendore e la sua ac- 
qua non possono essere determinati finchè non ha 
lasciato le mani del pulitore. 


Apparecchio di salvataggio. 
Si sta per mettere in costruzione a Tolone un 
muovo apparecchio di salvataggio marittimo. 
Questo appareschio, munito di un timone e dl 
un'elica, attivata ds un movimento di orologeria 
presso a poco analogo a quelli di cui sono prot- 
viste le torpedini dirigibili, potrà in ogni tempo, 
lanciato da torra nella direzi ima na- 
in pericolo, alla quale porterà l'estremiti. di un 
piocolo canapo, che la collegherà alla costa. 
A questo piccolo canapo i naufraghi potrazzo 
aggiungerne uno più grosso, mediante il quel si 
opererà il salvataggi 


Q— È 


— Capisco. 

— Malgrado che siano trascorsi tre anni, ho 
ancora presente i più piccoli dettagli di quella 
sera. Io camminavo a casaccio, dicendo a me 
stesso che Parigi, questo punto luminoso che af- 
fascina il mondo, non aveva un posticino per me. 
Io pensavo che îl miglior partito fosse quello di 
andare o sotterrarmi come medico condotto in 
qualche villaggio, rinunziando per sempre alle 
ambizioni e alle gioie che mi attiravano con in- 
vincibile forza. 

— Ho il piacere di dirti — disse Bordat sor- 
seggiando un bicchiere di Medoe — che non ra- 
gionavi poi tanto male. La vita di campagna ha 
del buono... si vive in pace, e si sposa una bra- 
va ragazza, fresca e. grassottella, che porta parec- 
chi seudi di dote. E' una vita assai invidiabile, 
caro mio. 

— Te ne saresti contentato ? 

— Perchè no? 

— Burlone! 

— Parlo sul serio. 

— Io arrivavo intanto all'angolo della via Cam- 
bon. Una ragazza di nna ventina d'anni ne ve- 
niva, ed entrò nel baluardo passandomi rapidamen- 
te davanti, 

— Ah! 

— Era vestita semplicemente di’ nero, ma con 
suprema eléganza, e mi parve subito, quale era, 
di una bellezza semplicemente ammirabile, 

— Questo va da sì, > 


— To la segui 

— Come era tuo dovere. 

— ...come trascinato da una irresistibile attra- 
zione. Quella fanciulla si dirigeva verso la via 
Reale e si fermò dinanzi a un magazzino. Io feci 
come lei. 

— E Allora? F 

— Allora essa mi lanciò un'occhiata di sorpre- 
sa, un po' altera, come una donna che prevede 
qualche proposta umiliante, e che desidera di pre- 
venia. 

— Nondimeno, scommetto che non si allontanò. 

— Appunto. 

— Ne ero sicuro. 

Un risolino ironico fece socchiudere le grosse 
labbra del dottore Bordat. 

— Mid caro — disse Fabrégues— le nostre idee 
mon sono le stesse, 

— Fortunatamente, 

— Tu parli di cose che non conosci. Al pari di 
D'Aubaguy tu sei un sibarita, un panciuto, un 
soddisfatto. 

— Grazie a Dio! 

— Se tu fossi stato ‘al: posto di quella ragazza 
‘avresti fatto tome lei. 

— lo mi serei fermato? 

— Sì 

— Tu divieni oscuro. E il motivo? 

— Perchè troraudo un uomo che rimaneva 
estatico in sua presenza, essa trovara quello che 


— Non capisco. 

— Anche quella ragazza era sola, isolata, triste 
quanto me, 

— Ah! 

— .. ma per altre ragioni, 

— Cioè? 

— Io era agitato dall’ inquietudine del domani, 
dall'invidia di vedere tanti altri che hanno larghe 
rendite, la considerazione del mondo, tutta la si- 
curezza che proviene da una borsa ben guarnita. 

— E lei? 

— Si sentiva di essere sola... sentiva di aver 
bisogno di affetto, di espansione... la tristezza di 
dover tornare sola la sera, coll'anima vuota, nella 
nuda stanza che le serviva di carcere dopo che 
eta uscita dal suo laboratorio. 

— Era una ragazza di magazzino? 

— In una grande casa di mode. 

Bordat sorrise ironicamente. 

— Che cosa accadde dopo? — chiese. 

— Ci scambiammo uno sguardo. 

— Diuvalo! 

— Non ebbe che la durata di un lampo, ma ci 
eravamo compresi. Ella riprese la sua strada fino 
alla piazza della Concordia, senza che io osasai di 
abbordaria. 

— Che timidezza. 

Fabrògues alzò le -spallo © segnità : 

— Io era senza un soldo, ma fortunatamente | 
nessuno poteva indovinare lo stato della mia borsa, 


— E d'altronde, senza essere un Adone, tu puoi 
anche piacere a una donna, 

— Se dovessi dire che cosa avvenne non saprei. 
Ilfatto è che poco dopo passeggiavamo insiemt 
nei viali dei Campi Elisi che erano, come puo 
credere, presso a poco deserti. 

— Lo credo. 

— Vi si incontravano di tanto in tanto delle 


ombre, simili a quelle del paradiso favoloso în cui 
errano i virtuosi eroi del paganesimo. 

— Ben detto! 

— Io le raccontai la mia vita, il mio passato, 
le mie speranze... e poi le offersi di accompagnaria 
a casa. E giudica tu «della mia sorpresa quando 
seppi che da otto giorni essa abitava nn apparta= 
mento al quinto piano dello stesso stabile dovt 
stavo io. 

— E' strano davvero. Ma sarebbe anche più 
strano che tu non ti fossi innamorato subito d' 
quella ragazza. 4 

— To lo era divenuto subito, ma non come lu 

— Ciod? 

— In pochi momenti quella ragazza aveva st 
puto ispîrarmi tanto rispetto quanto amore. 

— Strano ! 

—Se tu avessi udito il siono carezzanto della 
ua toce, se tu ayessi visto il lampeggiare dei 
suoi grandi occhi che scratavano l’anima, anchi 
a, malgrado la ‘tua fiemma, saresti rimasto alfa 
cima 
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Palazzo di Giustizia 
Tribunale Penale — Sezione feriale. 
Presidente : cav. De Caroli — Giudici : cav. Da Ce- 
sare e De Pisis — P, M.: cav. Paolucci. 

Un grave ferimento a Genazzano, 

Una comitiva di giovanotti nativi di Genazzano 
si era duta convegno în un'osteria del paese. Un 
certo Domenico Cefaro, non invitato, voleva pren- 
dere parto al giuoco ; ma ne fu impelito da Rage 
nelli Domenico, il quale sosteneva che egli non ne 
aveva il diritto, 

In un attimo vennero alle mani e il Cefaro, che 
sentiva di non poter resistere all'avversario, si 
diede alla fuga. 

Allora ;l Raganelli, iuferocito, cavato di tasca 
‘un coltello, si diede ad inseguirlo; e poichè un 
corto Giovannetti Antonio procurava di fermarlo, 
rivolse il coltello contro di lui e gli produsse una 
grave ferita, cho portò una malattia di 45 giorni 
con 50 d'impedimento al lavoro. 

Il Raganelli fu deferito all'autorità giudiziari: 
la qualo istrusse sollecitamente il processo e 
tenno imputabile il Raganelli, oltre che del reato 
di ferimento in persona del Giovannetti. anche di 
minacce ad armata mano contro il Cefaro. 

Teri l'accusato comparve dinanzi al Tribunale, 
ma, dopo la difesa dell'avvocato Paolo Romano 
Marini, fu soluto da ambedue le imputazioni. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri, — Dall'osservato- 
tio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,6 — minimo 16,4. 
Giunta amministrativ 
13 settembre — Tutela dei Comuni 
Supino, Leprignano, Bracciano — Dà parere per 
l'annullamento del verbale di conferimento della 
esattoria comunale pel quinquennio 1898-07. 


— Seduta del 


Cameglierie — Marchetii Au 
minato vice-cancelliete della 
Roma; Locatelli Angélint Vice-cancelliére 
1 pretura di o è tramutato alla di 

no, € vanni Battista, vice-cancel- 
Îiere della di Castelnuovo di 
Me dear na 

Pet danneggiati dell'Etna — La So 
cietà di mutuo soccorso fra i portalettere di Roma, 
avendo inviato alla Società « La Fenice » di Bel 
passo (Sicilia) un contributo di lire cinquanta da 
erogarsi a vantaggio dei danneggiati dalla recente 
eruzione dell'Etna, ha ricevuto da quella associn 
zione una lettera di vivo ringraziamento e di cal- 
do encomio per la nobile iniziativa che meritereb- 
be davvero di avere imitatori in tutte le associa- 
zioni, che si propongono scopi filantropici ed uma- 

tari. 

Sequestro di 
In seguito a speciali istruzioni avute dall'ispettore 
delle guardio di finanza, cav. Gilardoni, ieri l'al 
tro, il tenente Angelelli Augusto, coadiuvato dai 
propri. dipendenti Marzovilia Filippo. e Sorgonà 
Antonio, in Albano Laziale, scoprì due depositi 
clandestini di polvere da mina, tenuti da Agabit 
Fugenio e Petrini Vincenzo, sequestrandone al 
primo chilogrammi 56 ed al secondo chilogrammi 98. 

E’ da notarsi che il Petrini teneva s'ffutta quan: 
tità di polvere in un locale sito in piazza S. Paolo, 
attiguo all'officina di un fabbro-ferraio e che l'e 
fizio stesso è abitato, 

L' Agabiti consercava la polvere nell' ex-con- 
vento della Stella aderente alla chiesa omonima. 

L'imprudenza di questi due signori è veramente 
degna di riprovazione, inquantochè potevansi ve- 
rificare, come si sono verificati, purtroppo, în 
cuni luoghi e di recente, dei fatti dolorosi per la 
mala ed ‘abusiva custodia delle materie esplodenti; 
conseguentemente i funzionari che evitarono tanto 
pericolo, meritano la Jode del pubblico. 

A proposito di un ritrovo de giuo- 
eo — Da informazioni assunte, risulta che il si 
gnor Mastrobuono non è nè proprietario nè affit- 
tuario della casa, in via Frattina, nella quale, l'al- 
tra notte, la polizia avrebbe sorpreso usa comitiva di 
ginocatori d'azzardo, e che egli non haalcuna r 


Palombara-Sabina — Approva capitolato e tarif- 
fa per appalto del 

Pofi — Dichiara irricevibile il ricorso del sin- 
daco di Arnara per l'applicazione dell'art, 4 del 
regolamento per la tassa bestiame. 

Segni — Respinge In proposta di riduzione del- 
la corrisposta dei forni da calco. 

Morolo — Accogliendo il ricorso di Vori Dome- 
menico dichiara decaduto Quagliotti Filippo dal- 
l'ufficio di consigliere. 

Vignanello — Respinge il ricorso contro la tns- 
sa focatico presentato da Annetini Biagio. 

Oriolo, Capranica — Respinge la domanda di scio- 
glimento del Consorzio della strada Oriolo-Capra- 
nica. 

Poli, Bagnorea, Amaseno, Gallicano nel Lazio, 
Guarcino, Subiaco, Nettuno, Frosinone, Artena, 
Percile, Jenne, Castolmadama, Sgurgola, Montefia- 
scone, Anagni, Soriano nel Cimino, Trevi nol La- 
rio, Bieda, Carpineto, Canino, Montalto di Castro, 
Arsoli — Dà parere favorevole pel conferimento 
lella esattoria comunale mediante asta pubblica, 

Terracina, Velletri — Id. id. mediante conferma. 

Civita-Castell — 14. id. col medoto della 
terna. 

Un pensiero gentile dell'on, Elle 
ma. — E' stato quello di donare la bandiera alla 

Società dei reduci dell'esercito nazionale, » che 
fin dal novembre scorso si è costituita in Feren- 
ino sotto la presidenza del cav. De Luca. 

La consegna della bandiera è stata fatta lori, 
«d il patriottico dono fu acolto con giubilo da 
uella popolazione, che ha voluto esternarne al- 
l'on. Ellena i sensi del suo grato animo con i due 
seguenti telegrammi : 

On. Ellenn — Toma. 

Ferentino, 14, ore 17,15. — Società reduci riu- 
rita, entusiasta, festante, parte in questo momen- 
to ai suono dell'inno reale dal municipio ed accom- 
vagna alla sede sociale la sp'endida bandiera, da 
vossignoria donatale. 


11 Sindaco 
Boffi. 

Fircitzna — Roma. A 

ci R. Esercito protuore 17,20. — Assemblea redu- 

onorevole suoi sentiti e miacommossa porge V. S. 

issimo dono. -variamenti per 

Enna 1 Presidene. P_ 
De Luca. 

— Sappiamo poi che all'on. Elena, il quale do- 
menica prossima si recherà nel collegio per rin- 
graziare quegli elettori della bella votazione, con 
cui lo elessero loro deputato al Parlamento nazio- 

preparano liete accoglienze. 

L'esito d'un'inchiesta — L'esito della 
inchiesta fatta eseguire dalla Direzione generale 
delle gabelle per accertare l'attendibilità delle laz 
guanze fatte, co mezzo della stampa, dai riven® 
ditori dei generi di privativa per asserta deficien- 
za di numero di sigari e spagnolette nei pacchi 
e nelle scatole che li contengono, ha dimostrato 

volutamente insussistenti le lagnanze stesse. 

Ciò è risultato indubbiamente dalle verificazioui 
fatte în contradditorio tanto dei titolari del magaz- 
zino di deposito e degli uffici di riveudita, quanto 
degli esercenti delle rivendite ispezionate, giusto i 
processi verbali che si conservano presso la stessa 
Direzione generale delle gabell 

Aste ed appalti — Giovedì mattina, 22 corr., 
avrà luogo — nella Segreteria generale dell' : 
ministrazione degli ospedali, posta a Santo Spirito 
— la gara pel nuovo affitto durante un triennio 
della Niola con terreni annessi in Monte Romano, 
dal 1° ottobre prossimo al 30 settembre 18%. La 
gara sarà aperta sull'annua corrisposta di L. 1200, 
oltre îl pagamento di tutte le tasse governative, 

vinciali e comunali. gi 
l"Onoreficenze. — Il cav. Roberto Giungi, 
giù capo della polizia giudiziaria alla questura di 
Roma, ora ispettore di P. S. a Pesaro, è stato no- 
minato ufficiale della Corona d'Italia. 

'Le nostre congratulazioni all’egregio funzionario. 

Assegna del bestiame. — A norma di 
‘un recente manifesto sindacale, tutti i detentori, 
conduttori o proprietari del bestiame depascente 0 
mantenuto nell'Agro Romano, nel suburbio, o nel 
l'interno della città, dovranno, entro il termine di 
giorni quindici, stabilito dal regolamento, a co- 
fninciare dal 1° ottobre prossimo, denunziare al- 
1° ufficio tasse in Campidoglio la specie ed :l nu- 

mero dei capi di bestiame che essi ritengono a 

‘qualunque titolo, il tempo della dimora nel comu- 

ne, nonchè la località in cui è tenuto a pascolo 

durante la stagione agraria 1892-98, cioè dal 1° 
ottobre al 30 settembre. piu 

Non saranno però compresi nella denuncia i ca- 
valli e i muli che sono mantenuti o adoperati nel- 
l'interno e suburbio di Roma € che si trovano già 


Îazione, d'interessi o d'altro, con i pretesi tenitori 
del giuoco e col giuoco istesso. 

E dicasi altrettanto del signor Emanuele Loja- 
cono, il cui nome venne fatto, a torto, a proposito 
di questo caso, persona onorabilissima è superiore a 
qualunque sospetto di questo genere, e che non 
si trovava là nella sera în cui capitò la polizia. 

Diremo di più, ciò che si volle far passare per 
una bisca, forse non era — e senza for — che 
un innocente ritrovo di amici; la quale cosa sarà 
probabilmente dimostrata in seguito. 

In Vaticano — Il padre Luigi da Parma, 
generale dei Minori Osservanti, ba ‘inviato una 
circolare ai ministri provinciali, ai guardiani o è 
rettori del terz'Ordine di S. Franeesco, invitandoli 
a favorire un pollegrinagzio in Roma e in T. 
Santa per la ricorrenza del Giubileo papale. I pi 
legrini dovrebbero essere in Roma il 22 febbraio 

Il Comitato di tale pellegrinaggio si compone 
del padre Lmigi da Parma e del Rettore di Pro- 
paganda Don Filippo Carr 

— Il capitolo, generale dei 
del Preposito: generale ‘agnia, si rino 
rà a Monnco di Baviera del quale sono 
già partiti tutti i padri provinciali che erano di 
passaggio in Roma. 

— Monsignor Salvo, a nome del clero piemon- 
tes», presentò al Papa un imdirizzo di attaccamento 
accompagnato da una offerta cosp'eur per l'obolo 
di S. Pietro. 

E, Franceschini, Corso 141 - Maglie, mu- 
tonde, pedali e calze di lana inglesi d'inverno. 

La Nocera per l'ac. carb. ravviva lo stomaco. 

Un po' più di sorveglianza — P' di- 
sposizione municipale che ogni sterro debba esset 
circondato da un muro; ma pare che in via Em 
lia tale disposizione non debba aver ragione, In- 
fatti ieri sera, cssendo stato yuotato da certi in- 
quilini di un cosamento un pagliericcio — anche 
quasto sarebbe proibito, ma che cosa non è locito 
in via Emilia? — alcuni ragazzi si divertirono ad 
accostare la paglia al tavolato d’uno stero, e a 
darlo fuoco. 

Snbito le fiamme crebbero, e fa un falò mera 
viglioso, ma l'incendio non tardò ad appiccicarsi 
alle tavole. Per bnona sorto alcune catinelle d'ac- 
qua hastarono a spegnere il fuoco. 

OG non +nol; ipele l'autorità competente dovrebbe 
strada ab6t.trata, che «-orveglianza di questa 
di immonderze che ammorbano Daria: "n 0% ‘= 

E, sì, via Emilia è un quartiere, destinato a w- 
ventare uno dei più belli di Roma! 

Per il giuoco. — In uva osteria fuori di 
porta S. Giovanni, ieri sera stavano giuocando 
tina partita a scopa i venditori ambulanti Di Ro- 
sario Biagio di anni 60 da Ofene, e Paci Raffnelle 
di anni 67 da Sant'Onorato. Le cose andarono 
bene alla prima partita, ma poi, rimanendo in 
perdita il Di Rosario, questi prese ad insultare il 
Paci e. non contento degli insulti, gli scagliò un 
bicchiere sulla testa. 

Tl Paci, sentendosi forito, cavò dalla tasca un 
coltello © lavorò con osso producendo tre ferito al 
petto dell'avversario. 

Alle grida del ferito e dell'osto accorsero alcu- 
ne guardie di finanza, le quali arrestarono il Paci 
@ accompagnarono il Di Rosario all'ospedale di 
S. Antonio, ove i medici lo dichiararono in peri- 
colo di vita. ce 

Il Di Rosario ha moglie e figli ed abita in piaz- 
za 5. Croca in Gerusalemmo n. 4. 3°. 

Un colpo di revolver. — Alle 12 di ieri 
sera, in via di S. Marcello, venne sparato un col- 
po di revolver. PRI 

‘Tinmediatamente accorsero guardie în divisa o 
in borghese e trovarono la guardia municipale Ca- 
labrò Giuseppe, di anni 88, da Reggio Calabria, in 
abito borghese, sua moglie Anatolia Sforza, d'anni 
21, e certi Mazzatti Egidio, di anni 46, scrittura- 
le ‘alla Cassazione, e Costantino Penzuti, facchino 
municipale, i quali questionavano fra loro per af- 
fari di famiglia. 

come negarono assolutamente di avere esplo- 
so il colpo di revolver, così vennero tutti accom- 
paguati in questura ove furono trattenuti per da- 
ro le spiegazioni richieste dal caso. 

Ladro di un busto. — Antonio Giusti, 
guardaportone della Banca Nazionale, ieri mattina, 
circa le cinque, stava nel suo casotto, quando vide 
entrare nell'atrio un individuo assai male in arne- 
se, e che camminava tutto circospetto, Subito gli 
chiese che cosa 0 chi cercasse, ma l altro, invece 
di rispondergli, afferrò uno dei busti di inarmo, che 
adornano l'ingresso, e se la dette a gambe. 

‘Aa il Giusti fu più rapido di lui e lo insegul. Il 
laîro gettò via il busto, ma ciò non impedì all'o- 
nergico guardaportone di raggiungerlo e consegnar- 


‘elezione 


assoggettati alla tassa speciale in virtù del rego- 
lamento municipale 12 dicembre 1876. 

Per Luigi Fianciani, — Per iniziativa 
e cura del Comitato esecutivo d'un monumento 
nazionale a Luigi Pianciani in Spoleto, sabato, 
17 corrente, alle 19 mer., nel Teatro Nuovo, avrà 
luogo una’ commemorazione dell’ intemerato par 
triota che è gloria dell' Umbria e che non fu cer- 
tamente degli ultimi fra i benemeriti dell’ eroica 
falange redentrice d'Italia. : 

Di Luigi Pianciani parlerà degnamente il com 
mendator Salvatore Fratellini. 

Il nuovo Consiglio di Civita-Lavi- 
mia. — Come preannunciammo, ieri, a_Civita- 
Lavinia, s' insediò il nuovo Consiglio comunale. 
V'intervennero pure i tre consiglieri di Genzano 
componenti la minoranza e furono, ricevuti da 
quella popolazione colla massima deferenza © ri- 


spetto. i ca 

‘Dopo la lettura della relaziono del commissario 
regio, ea oa rrari, si prssò alla nomina della 
Giunta. 9 ù 

Riuscì eletto primo assessore il sig. Frezza Gio- 
vanfelice. 

I consiglieri genzanesi abbandonarono la seduta 
prima che fosse sciolta e si astennero dal votare 
Je altre 


ue 
Luca del conte G, Visone. 
Questa nomina è stata 


lo alle guardie, E' un tale Benedetto Artusi, qua- 
rantenne, di Forlimpopoli, cocchiere disoccupato. 

Tl busto è al suo posto, e il troppo zelante ams- 
tore dell'arto antica è al fresco. l 

Arresti. — La questura arrestò altri due fa 
centi parte della combriccola che, notti sono, de- 
predò la vedova Antonia Beccari, mendicante cie 
ca, di lire 130. Sono: Tenerelli Vincenzo, d'anni 17 
© Fiorentini Domenico, d'anni 28, abitanti in Via 
Germanico. x 

Non basta, La questura ha pure mbsse le ‘unghie 
ny quel talo che aggrelì, fuori di Porta Pinciana, 
il polaoco Isidoro ‘Barbitzt, al quale. tolso poche 
lire. E' il pregiudicato Petrilli Clinio, d'anni 28, 
da Villa Santo Stefano, abitante al Corso d'Italia. 

Ladruneoli — Furono tratti in arresto dai 
carabinieri certi Pasolini "Nassareno; da Camerino, 
© Poletti Paolo, da Ascoli-Piceno, perchè sorpresi 

rabare dell'uva nella vigna di Alfonsi Filippo, 
in via delle Sette Chiese. x 
"° Riglietti falsi — Certo Colafranceschi, An 
area, d'anni 28, l'altra sera, entrato in un' osteria 
‘fn via Celimontana, e bevuto un litro, pagò con 
un biglietto da lire 10, che fu dall'oste riconosciuto 
falso, Consegueutemente, il Colafrancesshi venne 
‘arrestato. Fgli però dichiara che possedeva il hi- 
glietto in buona fede. 

Furto di 

i, domioili 


— la ra .T'erosa 


ta ritrovata, fori mattine, dalle guar- 
ia della Bagrestia in prossimità 


lscendio — Una pattuglia di guardie di 
P, S, ieri mattina, allo D, vide uscire del fumo 
calla porta della drogheria di Michele Ralli in via 
dei Baullari; e, immaginando trattarsi di un în- 
cendio avvertì subitamente i vigili del Monte di 
Pietà che aocorsoro con due pompa. 

1 fuoco, infatti, si era sviluppato in fondo al 
negozio in alcuni sacchi di cereali. I vigili, in poco 
più di mesz'ora, spensero l'incendio con danno in- 
significante. 

Dalla finestra, — Il ragazzo Conti Fortu- 
nato, di anni 11, trovavasi iori alla finestra della 
sua abitazione, in via delle Grotte N. 11 piano 1. 
Il ragazzo, imprudentemente, si sporso troppo al 
di fuori e, perduto l'equilibrio, cadde di sotto. 

Fortunatamente, sotto la finestra, c'è una va- 
sca piena d' aoqua, nella quale il bambino preci 
pitò, cavandosela così con un bagno freddo e poche 
contusioni. 

No avrà per 8 giorni, 

Le solite disgrazie — Nel casello ferro- 
iario n. 11, per trascuraggine della madre, la bum- 

ja Desimoni Francesca, avvicinatasi ad un ca- 
mino ova si trovava una cassaruola con acqua bol- 
lente, la fece rovesciare, riportando varie ustioni 
alla fronte 6 alla mano destra. 

La poverina fu trasportata all'ospedale, dove fa 
giudicata guaribile in 25 giorni con riserva. 

— il mendicante Liberatori Giuseppe, di anni 
65, a Ponte Rotto, conducova un asino attaccato 

n earrozzino, quando, per una scossa del car- 
rozzino stesso, veniva sbalzato a terra, Il disgra- 
ziato si frattarò un braccio, 


Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salono di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizi 
gna, luco elettrica, acqua Marcia e di Trovi, ascen- 
scre, servizio di portiere, fontano e cantina 

Visibile a tutte le ore. 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Rorvano 
via Duo Macelli 

Novità. — Chi non è stato al Gambrinus ? 
Chi, costretto a stare pigiato in quello immen 
sale sempro affollata non ha le millo volte pons: 
to quanto sarebbe stato utile. che il locale fosse 
stato più granda il doppio? 

Ebbene, i suoi desideri stanno per ossera esau- 
diti. Prima che spiri il mese il Gambrinus si 
ricchirà di una grandissima sula riservata ove 
beramente si potrà pranzare come in niun luogo 
a Roma è dato fare. La sala, ricca di pitture, di 
mobilio, di laco, conterrà quanto il più esigente 
avsentore potrà desiderare. 


ento delle vendite al pa- 
lazzetto n via dello Murate que- 
sta mane 15 e domavi 16 alle ora 10. Accorrano 
tutti, perchè puco è rimasto da vondere, e cl 
vuol fare buoni affari non manchi. 

N Naftolio per pennellazione su qualunque 
dolore, contusione, calli dolenti, geloni, gonfiore, 
infiammazione, ferite, difterite, sfoghi della pelle; 
e per respirazine nell'asma, per tosse, catarri 
bronchiali, bronchiti, polmoniti, tisi incipiente è 
saggiamente preferito a qualunque altro rimedio, 
per efficacia e innocuità, dipendenti dalla sua vir- 
til antisottica-antifogistica-antispasmodica. 

Si vendo da Manzoni e io tutto lo farmacie e 
grossisti a L. 1 il flacon. Spedizione contro va- 
glia diretto al dottor L. Gori, Roma, via Fratti- 
na 34 p. 1. Ricevo dalle 11 all'una. 


Preferite il Vino Marsa! 


Musiea in piarz 
sera, dalle ore 8 1j2 alle 10, suonerà il concerto 
del 69° roggimento, 
* Ecco il programmi 
1. Marcia « Promozione » Papa, 
2: Sinfonia « La Forza del Destino » Verdi. 
8. Atto I « Poliuto » Donizetti 
$ Rimase cla attoglia Tura piaci 
6. Baccanale « Filbmono e Bauci » Gounod. 
fMittarsi duo appartamenti, ciascuno di 
n. 7 vani e cacina, del 1° e 5° piano della casa in 
ia Finanzo n. 1; în detta casa grandi locali piano 
terra con ingresso in via Flavia. Per indicazioni 
rivolgersi al portiere 
tamene-mella di Borghese 63 — Appir- 
cucina rimesso -i di sette © quattro camere con 
marmo, gaz, acqua numante a nuovo; scala di 
Da vendersi uno splinaxi. e portiere. 


Società Cooperativa di Consumo © 
fra gli impiegati di Roma 
inerti 14 


Avviso di concorso. 

Occorrono a questa Sogietà: 

1° Un Esercente ‘pel Magazzino di distribusio- 
sione situato in via Mazzini; 
2° - Un Ispettore, 

Al primo sarà corrisposta una percentuale sugli 
incassi ; al secondv sarà fissato lo stipendio di lire 
1800 annue, notte dall'imposta di riccherza mobile. 

Le domande, co' documenti, dovranno essere i 
dirizzitovalla Segreteria della Sociotà, via Flavi 
n. 87, sino a tutto il 24 sottenbre, par l'Esercente; 
© sino al 15 del prossimo ottobre, per l'Ispettore. 

I patti e le condizioni del concorso sono osten- 
sibili alla sedo socialo suddetta. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha fatto sapere al Sindaco di 
Pisa che difficilmente potrà, il 20- settembre, 
assistere all’inaugurazione del monumento che 
Pisa ha inalzato alla memoria del sio augusto 
Genitore; vi si farà però rappresentare dal 
Duca d'Aosta. 

E’ probabile che Sua Maestà si rechi a Cre- 
mona, per l'inaugurazione del ponte sul Po. 


S. A. R. il duca d'Aosta è arrivato ieri a Torino 
proveniente da Livorno. 


A conferma della notizia, mandataci da Genova 
l'altro giorno, la Stefani informa che, con decreto 
reale di ieri, il conte Visone, ministro della Real 
Casa, è stato collocato a riposo a sua domanda, 
con il titolo di ministro di Stato e di ministro ono- 
rario della Real Casa. 

Il comm. Urbano Rattazzi, giù segretario gene- 
rale, è stato nominato ministro della Real Casa, 


Il conte Visone era ministro della Real Casa 
dal maggio 1874 e nel disimpegno del delicato 


ufficio dimostrò sempre squisito tatto e non co- 
muni attitudini. 


Al ministro, che si ritira, il saiuto dovuto al 
veterano; a quello, che gli succede, l'augurio di 
altrettanto, lunga e fortunata amministrazione. 


Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, e l'on. 
ministro Bonaeci, sono partiti da Genova nel po- 


meriggio di ieri. 


L'onorevole ministro Pelloux è giunto ieri mat- 
tina alle 7 a Milano, proveniente da Livorno, e 
riparti alle 9,45 per Crema. 

L'onorevole ministro Marti 
Genova, giunse a Milano ie 
parti per Como alle 10. 


i, proveniente da 
ile 9,20 ant. e ri- 


Provenienti da Livorno hanno fatto ritorno ieri 
a Roma il generale Carenzi, sotto segretario di 
Stato alla guerra, il generale Cosenz, l'on. Crispi 
ed il generale Mezzacapo. 

L'on. Crispi è quindi ripartito pi 
sera. 


Napoli ieri 


Ieri è pure ritornato a Roma l'on. Ronchetti, 
La questione dei vini. 

I giornali di Vienna annunziano che i nego» 
ziati fra il comm. Miraglia ed il perito italiano 
venuto con lui, da una parte, ed il Governo e il 
perito austro-ungarico, dall’altra, per la soluzione 
della vertenza sulla clausola per i vini, hanno un 
carattere intimo © fanno sperare la conclusione di 
un accordo leale ed amichevole. 

L'Austri sarebbe disposta a rimuo- 
vere certi rigori usati dalla sua Amministrazione 
doganale e ad agevolare il commercio dei vini 
Sansa: itaglio - “«“snerà il suo soggior- 
MORI i * (ino sino alla fine della settimana. 
Uongresso dei Ragionieri in Genova 
clint dh Aria iadreto = crm 
Marinucci, cav. Giuseppe Roncali e rag. Rodolfo 
Bruscagli al V Congresso nazionale dei Ragionie- 
fi, indetto in Genova nell'ottobre prossimo. |. 

"Anche i ministeri del tesoro e della pubblica 
istruzione delegheranno al Congresso alcuni loro 
funzionari. < 

Tiro a segno nazionale. 
La Commissione centrale del wie - csgno na- 


Sti sata costituita come appresso: 


metallo dorato a cinquanta candele gudario in 
ricchi prismi in cristallo. Per vederlo dirigorsi vi: 
Capo le Case n. 1. 

Cercasi sarta abile nel taglio e confezione 
di mantelli per signora. Rivolgersi al negozio 
lardini, Corso 18: 

Ostetricia c malattie delle donne. — 
N dottor Bompiani dà ati al martedì, 
giovedi e sabato, 4 a 5 pom.. via Torino, 106. 


"TEATRI DI ROMA 


Politeama Reale. )' difficile, anche 
volendolo, poter dire quello che è capace di fara 
il Trio Raso. Tre forti, simpatici, robustissimi 
giovani, con corti muscoli sansoniani, alzano, 
gettano colla facili grande doi pesi enormi, 
Senza dimostrare la più piccola fatica. Altre volte 
si sono visti degli artisti di tal genero fare delle 
cose stupefacenti, ma forse mai come in questi 
è potuto verificare il fenomeno di tanta forza w 
ta a tanta agilità 

Il pubblico, davvero imponente per numero el 
eleganza, spplaudì iustancabilmente il valoroso 
Trio Rasso, che stasera si presenta nuovamente. 

Valle questa sora andrà in scena la nuova 

Anedia in $ atti di Gngenhein o Lafort Popote. 

“imo ventosima dol Venditore di uc- 


Orti di Muzio Scevola. — La Gran Via, 
la tanto graziosa e piacevole Zarzuela, verràdata 
stasera în questo geniale ritrovo. x 

L'applaudita e genialo operetta è stata posta in 
scena con uno sfarzo incredibile per un teatrino 
come questo del Muzio Scevola. x 

Vi prondoranno parto le signorine  Zimbover, 
Sarti @ Parisi (i tro ladri); la Sarti (Virtù), l'Ar- 
gella (Serva), ÎÌ Fiorentim sarà il cav. di Frasos 
Verzelliui il Fannullone, Giani, D'Aragona e Giu- 

i le tro guardie. 

È "vi serà fnoltre un coro di belle ragazze e un 
corpo di ballo altrettanto bravo © carino. 

L'ultima scena sarà illuminata all'Ottino... In- 
somma uno spettacolo che merita di essere vedu- 
to. Ranmentiamo che l'ingresso è libero. 


dona te ; on. Colonna d’Avella, se- 
SE ragni ‘Garibaldi e Del Vecchio, 
cavTLA NT SIVAUO - nol. Duce commissari. 
Ti cav. Aprì ne è noMitst segretario. 
p Veg 


R. navi armate, 


Il 13 corr. l’Aflante è partito da Livorno. 


NFORMAZIONI ESTERE 
Il principe di Schaumburg-Lippe. 


(S) Vienna, 14. — Il tenente-colonnello prin- 
cipe Hermann di Schaumburg-Lippe, nel recarsi 
a cavallo da Wels a Steyerling (Alta Austria), 
cadde n terra col cavallo, ferendosi gravemente, 
© perdette i sensi. Ga 

Fu trasportato nel villaggio di Kirchdorf, ove 
i medici, avendogli fatto subire l'operazione del 
trapano, constatarono un’infiltrazione di sangue 
nel cervello. x 

N principe e la principessa di Schaumburg- 
Lippe, genitori del ferito, si recarono da Bucke- 
burg presso il figlio. n - 

() Linz, 14. — Lo stato di ealute del princi- 
pe di Schaumbourg-Lippe continua ad ispirare 
timori, Il malato riprende coscienza ad intervalli. 

Pel genetliaco di Kossuth. 

(S) Budapest, 14. — Il Consiglio munici- 
pale ha deciso di conferire la cittadinanza onora- 
fie a Kossuth, di presentargli felicitazioni e di 
dare il suo nome ad una via di questa capitale 
in occasione del suo novantesimo genetliaco. 

Nel Marocco. 

() Madrid. 14, 2,40 pom. — Notizie uff- 
ciali da Tangeri confermano la destituzione del 
caid Amki-het, governatore del paese degli An- 

rs, Gli succederà il caid Kanja, figlio del 
l'antico governatore. o i 

Si crodo che tale provvedimento varrà a far 
‘cessare la ribellione degli Angeras. 

"= rangeri, Id — Sì ha da Angera: « Le 
ostilità sono terminate. Il Sultano ha accordato il 
perdono ». 


FRANCIA 


SPETTACOLI D'OGGI. 


gut dia dicon 
Pelltenma Bonle — Circo Equestre — Ore 9. 


Orti di Muzio Scevola. — Tutte l 
eolo è Gran Via ore 819. Festivi ore 9: 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


rariato sette 
"fugrenso bero. 


Paga anticipatamente i cuponi del- 
la Rendita ‘barca, Francese, Egizia- 
na,Austriaca ed altri scadibili anche 


in ottobre prossimo senza perdita. 


rat LIEBIG 


Per dar forza al Brodo ehe si vuol allungare, una cuo- 
chiniata da cast basta ec otto persone. 


Corriere di Parigi. 

N) Parigi, 14, 4. 30 pom. — Il Figaro pub, 
niO al invervizta di un suo redattore con Roth- 
schild sulla questione sociale. Rothschild non crede 
al movimento operaio. Dice che vi sono soltanto 


dei mestatori che fanno gran chiasso, ma non han- 
no alcuna influenza sui veri lavoratori. 
‘Rothschild definì la guerra al capitale « la be- 
stia fonesta » e l'antisemitismo «la bestia odiosa. » 
_— In seguito ad una polemica giornalistica ha 
avuto luogo un duello alla pistola tre il deputato 
Gerville Riache e Souques. Gerville Réache fu 
ferito leggermente all’avambraccio. 
Le grandi manovre. 

Parigi, 14. — Il ministro della guerra, 
s9no, è giunto ‘a Montmorillon, per as- 
sistervi all'ultimo delle manovre fra il IX 
SAL dii, cus dee 

E 1 n venerdì, «e rivi- 


rà domani a Poitiere e 
sta colla quale si chiuderanno 


GERMANIA 
‘Berline, 14, — La Dieta ci riunirà alla 
soDalle mecanda petimana di novenbe, 


"manovre.. 


IREEA GA 
Si 


«Si magion al no ine 
Battily, è stato feri arrestato ed espulso. 
PAESI BASSI 

Ag, 14, 8,30 pom. — Un duello alla 


FT 
ha avuto Inogo tra il barono Griebernow; 
segretario della Legazione di Germania ed il mar- 


chese di Valladores, segretario della' Legazione di 
Spagna, 
alladores © stato ferito ad una gamba. 


(N) Berlime, 14,6 pem. — La Koe. Zeit 
dico che i governo: iodato è senza notile chi 
l’arresto e la liberazione dei consoli esteri a Cw 
racas. L'anarchia che vi regna induce però acre 
derle vere. Occorrendo, l’Arcona ancorata attuab 
mento a Laguayra, interverebbe. 


= 


Notizie varie. 


(8) New=York, 14. — Vi fu un accitert 
sulla ferrovia elettrica di Saint-Louis. Si |. nu 
a deplorare un morto e 17 feriti, tra cui © 1uvr 
talmente: 


Borse e Mercati 


Roma, 14 settembre 1892. 

Affari molto limitati, toudenza piuttosto debole 
La Rendita osordita da 95,80 a 95,77 1,2 in chiu: 
sura fu pagata 95,85. 

Le Generali da 861 primo prezzo chiudono 962. 

Il Mobiliare egualmente da 590 chiude 599, 

Il Gaz sfiorato il corso di 912 per poche Azio- 
ni salì gradatamonto a 930. 

Le Mediterranee ebbero affari da 339 a 589,50 
e lo Meridionali si tennoro da 668 a 667 sent 
affari conclusi. 

Qualche scambio in Banca Romana a 1015 e 107. 

Le Condotto da 990 © por un momento 389 chiu- 
dono 390 con discrete transazioni. 

Tutto il resto sensa affari e senza variazioni, 

Cambi deboli: Francia 108,75 — Londra 26,01. 


BORSE ITALIANE. — 14 settembre 19% 
N. B. — I prezzi sono a fino moro. 


VALORI Milano 


Rendita cont. | 9657 
Id. fino. 
Az. B. Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Gonerale 
» ferr. Modit. 
» > Merid 
» B.di Torino 
» Cred. Tor. 
» _» Merid. 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital, 
» Sovvens. 
» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob. ferr. 3%, 
id. Merid, “ 
Pon. B. tas. 4°, 
»> dl 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id. . 
Londra a 8/" 


]Fironzo 


"CHA 


ISE1 111111818121 


BIS3IITIIVIa 


Parigi, 14,5,12p. 


ra 

» 41/2000. 
» liazana 5 00. 
Adtarea. . dl 


Banca di Sconto . . 
Banoa Ottomana . . 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Bues . . .| 
Azioni Panama, . + 
Lotti Turchi. . 

jon. ital. 


ibis i] 


e I VIVIIII 


È 'sul'Argentina. . 


N) Parigi, 14, 4 pom, — (fonte italiana). 
1 pig 2525 5 47150 — 92,42 — 80,50 
55/25 — 65,50 — 641 — 21,62 — 581 — 871 — 
10/9 — 64,43 — 75)50 — 1122 — 287 

(N) Parigi, 14, 5 pom. (Fonte francese) — 
Al pers, dopo un debutto debole, le quotazioni 
si rialzgrono, Si produsse un miglioramento g&- 


noralo. una 

Chiusura ferma. Compre in italiano per conto 
dell'Italia. n — 

Durante la Borsa giunso notizia che il rublo a 
Berlino era più dobole dietro voce rottura, nego- 
ziafi russo-tedeschi circa un modus vivendi com- 
merciale, dA 

Questa voce provocò un indebolimento nel rus 
so Oriente che riprese in chiusura, non essendosi 
la voce confermata. 


Vienna, 14 pesante 
8|4 


Londra, 14 chiusura 
intatta si) 


R.aust.en] 
14. est) 

No d'oro| 

C.Londri| 119 85] 119 


Tera. alla B, d'Inghilt. st, 58,000 Ri 000 
Berlino, 14 debole Seonto nfficiale 
mi 18 SAGGIO 


Italian. | 92 30) 92 10fItalia.. 
fine mi 92 20) 92 —{Franeis. 
Moditor, 

Rublo . .| 206 10) 205 % 


C.a 8 sui 2031] 20 81] Belgio. . 


Dispacei' d'urgenza del giornale 
Liverpoot, li = cy 3 4,15 pom. [urg.] apertura. 
page er | - 


Giorno ....: 
TENDENZA: sostenuta 


avre, 14 settembre, ore 4,05 [urg.] apertura. 
Cotoni - Vendite etbtive. . ;....... MlleN.| 10 
SLI tacerata par È store I | 


CET 


Ci 
pare inviand 
Amminist 


Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
x | soli che ne posseggono il vero e genuino processo. DI 


1884, ed alle Esposizioni Universali 
Medaglie d’oro alle Esposizioni Na: ionali di Milano 1881 e Torino A 
di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


» GRAN DIPLOMA DI 1, GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1888 - MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI BAROSLLONA 1888 E PARIGI 1989 - GRAN DIPLOMA D'ONORE, PALERMO 1892 
teo T_ 


L'uso del FERNET-BRANCA è Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 


di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per agi e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere E 


chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- i == È 


ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo basta- giri e mal di capo, causati da cattive digestioni o de- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 
famiglia farebbe bene ad esserne provvista. tanto tempo l'uso del FERNET"Branca 


Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 


prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. - È& ; modi. I SI 
La sua azione principale si è quella di correggere l’iner- * Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 


zia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito. e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande, L 4. -- Piccola, L 2 


Esigere sull’Etichetta la firma trasversale FRATEL LI BRANCA & C. ® 


Viaggiatore per Roma e provmera Oa Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia Sigg. Ferrini e €., Porto di Ripa Grande N. 11. 


a MOBILIATA tniotian she 


att 
Lotti Ti portiero. 


INGUA FRANCESE piana na 
MCV N n | prati MOBILIATI Futirto 


5 ————————+«: 
de ET E 25 parole| pr ia dj DE 
ORARIO &£4 a È VOLETE LA SALUTE! FI io MI 
SI id, Dro G. Proeh con moto | Uol 

FERROVI È: i Tae O Ln 
= SA 3 z A Prof. di padei dà lezioni a 


PIATT Visti ho Vinodico N. [lontana di fvevi) ‘eucino libere. Di Ac Mascale 
iigersi A, Maseal- 


NUBSERY GOVERNESS 1 iste guire cacce | Tp: Vibi el re pome et Po fi 


7 years, required in Ostober for Rome. English, musie, 


Steria i paia seta re | CERCASI PICCOLA CAMERA sog lie 


grences to signora Tedaldi. Sangemini (Umbri 
iù lontano che 10 minuti di cammino 


ORTOLANO GIARDINIERE ssi nat. co gi pil i pleno pt Pa, Me 


a buone referenze, pratico faccendo domest'che è disponi 
Foligno-Ancona . "conventi sogescendo servizio dl e 
Firemetino >. ; at date Corrispondenze 
Via i: E È momsonmsa Pa ne racer | 86 parole La 1 - Ogni parola io più cent. 
Fram... 11. ; 10] 3; i laior.| 85 | 6: ERRO compia ale | Ciumaca mia stai Pe mo fe se 
anche a) il corso elementare. Dirigersi Piaxsa Vittorio E- | sento di rivederti non è di quelle che si calmi! Se tu mi 
manuele 184 interno 9. #08 amasai come io ti adoro proveresti gli sessi spasimi dell 


Napoli. . .., ci e | Gs0| 88 | |Mmsl so] 
Pisa... 8.40 
Torino. 
Milano 


sap MONA "S 


9 ar on 
eo 


lontananza... Purt vroso ns 
PER L, 55 veti gino, meri pierre che nea 8 Spa 'RNGIISO che seeodai anita feet To 
oleole cage 

dle coca P DO CO O i nia di det ne Ati CORTO) I Pt an 

dine Ii Pe n rivolgersi al i P. Spe: | paiono ICW tO pe 3: Air Ù, 


A DEGLI ci egianony | CERCASI BSNTTORE fm rtana o 
VIA DEGLI ASTPALLI Si} Genet | CERA, SOATTORO, (uao Ci ion Trees: 


tamento di 14 esmere due cucino, tro lgrewi, gus, nequa | SMB garanzia © buone refercnse, dallo 8 alle 9 ant. Vicino a te sarei sempre felice, dimentico del mondo e del: 
l'universo. In te sola îo vedo tutta la sonvità della vita, € 


VIA VENTI SETTEMBRE TI SE n | GIOVANE dc a FREE Sean 
gus. portiere, acqua Marcia, fontane e igorsì | gozio. Buone informazioni. Serivero M. R. n post, sl 

a ce I | pgertere degna ati Gone a er na Gallina Ei duet que im 

Aneona-Foligno. + + ew 85 11: 7 cucce NI APPARTAMENTO MOBILIATO scie paiai | UN AMERICANO fiicrooì ue ine i vece partiva dal più profondo del cuore” Solo la sperone 

Milano-Firenze sera 9) #5) I »” , ” Idzz0 in Via Volturno N. 7 scala destra, N. 5, di qua 6 | buino, interno 3. ù s [Cei Mi STR, ca ru Raina, i Lama a sepperiare e 

Sn camere, dla ingrosso è cin. ivolgora i porre Id oto macero al spie egtta 00m di no 

‘ivoli-Aveszano-Sulmona co PIANOFORTE Aura verticale, di rinomata fab- | lar ped ‘maschera di Soana, all Come ti amo 
A PREZZI DISCRETISSIMI 1 vite | sie cino. vid vt dia "e sei 


mero e cucina. — Mezzani (e vani e cscina, Le chie. | renzo in fue _ ni osti gior 
o e cnclna, — Messazino sotte vani o holna. Lo chi Fenzo in Lucin TITIEAPESGS 


i: al pe p. port from sto ven: 

Marino-Albano. + + si È 45 | 8.25 |10. » 0 | VIA SISTINA rino pino. mais PIANOFORTE VERTICALE tesiinecasa” per: | 10 tento secon santo completamente, Chi matt 

nn 5 A Mino Poz "info da Iatato, | tenta de Boma. Via Giubboneri. 14, piato soetato sévra | Msttntichrosra cen genre la ita vos, faffo | dimen 
arde DTS 86 12] 8551... È prezzo Lire sessantaci ibi dallo "ore @ ‘ant alle | smmenzi, pora a desire, 800" | chi chi è, e mon sarà mal altro che Bo. © >> 


cerca occuparsi come. domestica E È 
ELEGANTE APPARTAMENTO senso | DNA RACABIA i Ed | 1 mia adorata Crest Appendice 
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